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SERVIZIO Lavori Pubblici
DETERMINAZIONE N. 280 DEL 13/09/2010 REG. GEN.
OGGETTO:

Determinazione a contrarre per l'appalto dei lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario, con impegno di spesa ed approvazione degli atti conseguenti.

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PREMESSO CHE:

01) In data 12.04.2006, con deliberazione della Giunta Comunale n. 38 / 2006, si provvedeva ad individuare nella persona dell’ing. Guido BUZIO dello Studio Ingegneri APRATO e BUZIO Associati, con sede in Via Accademia Albertina n. 40, 10123 Torino (TO), il professionista a cui affidare l’incarico per la progettazione preliminare dei lavori in oggetto.

02) In data 11.05.2006, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 190 / 2006, veniva affidato all’ing. Guido BUZIO dello Studio Ingegneri APRATO e BUZIO Associati, l’incarico di cui al precedente punto 01) per un impegno di spesa pari ad €. 13.464,00.

03) In data 06.06.2006, veniva stipulata la convenzione d’incarico professionale, repertorio n. 447, tra il Comune di Andezeno e l’ing. Guido BUZIO dello Studio Ingegneri APRATO e BUZIO Associati, regolante i rapporti per l’incarico affidato e citato al precedente punto 02).

04) In data 26.01.2007, con deliberazione della Giunta Comunale n. 4 / 2007, veniva approvato il progetto preliminare dei lavori in oggetto, prevedente una spesa di €. 1.608.459,60.

05) In data 12.03.2007, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 89 / 2007, venivano liquidate le competenze professionali dovute all’ing. Guido BUZIO dello Studio Ingegneri APRATO e BUZIO Associati, per la progettazione preliminare dei lavori in argomento ammontanti a complessivi €. 13.464,00.
06) In data 04.04.2008, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 / 2008, veniva deciso di procedere all’acquisizione al patrimonio Comunale di aree dall’AZIENDA SANITARIA LOCALE A.S.L.TO5 al prezzo complessivo di €. 30.000,00 necessarie, in parte, all’esecuzione dei lavori in argomento.
07) In data 30.09.2008, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 268 / 2008, veniva affidato all’ing. Guido BUZIO, con studio in Strada della Vetta n. 25, 10020 Pecetto Torinese (TO), l’incarico professionale inerente la progettazione definitiva dei lavori in oggetto per un impegno di spesa pari ad €. 19.584,00.

08) In data 15.10.2008, veniva stipulata la convenzione d’incarico professionale, repertorio n. 486, tra il Comune di Andezeno e l’ing. Guido BUZIO regolante i rapporti per l’incarico affidato e citato al precedente punto 07).

09) In data 16.12.2008, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 420 / 2008 così come integrata con determinazione del Responsabile del Servizio n. 116 / 2009, del 24.03.2009, veniva affidato al geom. Luigi SELLA, dello Studio Tecnico Associato SELLA, MORELLO & C., con sede in Via Torino n. 194, 10042 Nichelino (TO), l’incarico per la predisposizione delle bozze di lettere, provvedimenti amministrativi inerenti l’instaurazione e la definizione della procedura d’esproprio, ivi compresa la predisposizione della documentazione per la registrazione, la trascrizione e le volture catastali, con esclusione dei diritti relativi e comprensiva della procedura di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione con redazione dello stato di consistenza delle aree da occuparsi d’urgenza necessarie per la realizzazione dei lavori in argomento per una spesa preventivata complessiva di €. 26.707,20.

010) In data 09.02.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 56 / 2009, veniva affidato al geom. Paolo GAIOTTI, con studio in Tetti Gaiotti n. 1, 10020 Montaldo Torinese (TO), l’incarico professionale inerente la redazione di visure catastali delle aree oggetto d’occupazione d’urgenza preordinata all’esproprio e d’occupazione temporanea necessarie all’esecuzione dei lavori in oggetto per un impegno di spesa pari ad €. 222,42.

011) In data 09.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 83 / 2009, veniva affidato all'arch. Federico MORCHIO, con studio in Via A. Gramsci n. 109 / 16, 15076 Ovada (AL), l’incarico professionale per la redazione di variante al Piano Regolatore Generale Comunale vigente ai sensi del secondo comma, dell'art. 19, del Decreto Legislativo 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni necessaria all’esecuzione dei lavori in argomento per un impegno di spesa pari ad €. 4.406,40.

012) In data 10.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 87 / 2009, veniva affidato alla ditta PUBLIKOMPASS s.p.a., con sede legale in Via Giosuè Carducci n. 29, 20123 Milano (MI), l’incarico per la pubblicazione sul quotidiano a diffusione nazionale “LA STAMPA” della comunicazione di avvio del procedimento amministrativo inerente i lavori in argomento per un impegno di spesa pari ad €. 3.007,80.

013) In data 10.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 88 / 2009, veniva affidato alla ditta PUBLICHIERI s.r.l., con sede legale in Via Chieri n. 62, 10020 Andezeno (TO), l’incarico per la pubblicazione sul quotidiano a diffusione locale “IL CORRIERE DI CHIERI E DINTORNI” della comunicazione di avvio del procedimento amministrativo inerente i lavori in argomento per un impegno di spesa pari ad €. 819,00.
014) In data 11.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 92 / 2009, venivano liquidate le competenze professionali dovute al geom. Paolo GAIOTTI, per la redazione delle visure catastali delle aree necessarie per l’esecuzione dei lavori in argomento per complessivi €. 194,65.
015) In data 11.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 93 / 2009, veniva impegnata a favore dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE A.S.L.TO5, con sede legale in Via San Domenico n. 21, 10023 Chieri (TO), la somma di €. 30.000,00 per l’acquisizione di aree anche necessarie alla realizzazione dei lavori in argomento.
016) In data 19.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 109 / 2009, venivano liquidate le competenze professionali dovute all'arch. Federico MORCHIO, per la redazione di variante al Piano Regolatore Generale Comunale vigente ai sensi del secondo comma, dell'art. 19, del Decreto Legislativo 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni necessaria all’esecuzione dei lavori in argomento per complessivi €. 4.406,40.
017) In data 24.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 115 / 2009, veniva affidato al notaio Emanuela LAZZERINI, dello Studio LAZZERINI LIOTTA MACCARONE Notai Associati, con sede in Via Pietro Micca n. 9, 10121 Torino (TO), l’incarico professionale finalizzato alla stipula dell’atto di acquisizione delle aree site in Regione Tario e di proprietà dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE A.S.L.TO5, per un impegno di spesa pari ad €. 5.567,72.

018) In data 16.04.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 160 / 2009, venivano liquidata alla ditta PUBLICHIERI s.r.l., la somma complessiva di €. 819,00 a saldo di quanto dovuto per la pubblicazione sul quotidiano a diffusione locale “IL CORRIERE DI CHIERI E DINTORNI” nell’edizione del 13.03.2009 della comunicazione di avvio del procedimento amministrativo inerente l’esecuzione dei lavori in argomento.
· Dato atto che in data 26.02.2009, con nota prot. n. 0001036 / 2009, l’ing. Guido BUZIO ha prodotto lo specifico progetto definitivo relativo ai lavori in oggetto costituito dai seguenti elaborati:

01) allegato a: relazione descrittiva;

02) allegato b: relazione geotecnica - idraulica;

03) allegato d1: stralcio del Piano Regolatore Generale Comunale;

04) allegato e1: corografia;

05) allegato e2: planimetria generale;

06) allegato e3: planimetria di progetto - tratto di monte;

07) allegato e4: planimetria di progetto - tratto di valle;

08) allegato e5: profilo longitudinale;

09) allegato e6: sezioni trasversali;

010) allegato e7: particolari;

011) allegato e8: attraversamento Strada Provinciale 119 al km. 1 + 054;

012) allegato g: calcoli preliminari delle strutture;

013) allegato h: disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;

014) allegato i1: piano particellare di esproprio ed occupazione;

015) allegato i2: elenco ditte da occupare, espropriare ed indennizzare;

016) allegato l1: elenco prezzi;

017) allegato l2: computo metrico estimativo;

018) allegato m: quadro economico.

· Visto che il costo presunto dei lavori in oggetto ammonta a complessivi €. 1.608.459,60 ripartito come di seguito:

01) lavori a base di gara:                                                                                        = €. 958.000,00;

02) oneri per la sicurezza:                                                                                        = €. 40.000,00;
03) importo totale dei lavori:                                                                                  = €. 998.000,00;

04) I.V.A. con aliquota del 20 % sul precedente punto 03):                                  = €. 199.600,00;
05) spese tecniche per progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, direzione, contabilità, misura, liquidazione, redazione del certificato di regolare esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione:                                          = €. 149.700,00;
06) C.N.P.A.I.A. con aliquota del 2 % sul precedente punto 05):                             = €. 2.994,00;
07) I.V.A. con aliquota del 20 % sui precedenti punti 05) e 06):                            = €. 30.538,80;
08) gestione del procedimento:                                                                                = €. 14.970,00;
09) fondo per accordi bonari previsti dall’art. 12, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni con aliquota del 3 % sul precedente punto 03):                                                                                         = €. 29.940,00;

010) asservimenti ed occupazioni:                                                                           = €. 182.716,80.

· Accertato che il progetto definitivo risulta redatto in conformità ai principi ed alle caratteristiche contenute nel quarto comma, dell’art. 16, della Legge 11.02.1994, n. 109 e sue successive modifiche ed integrazioni, negli artt. 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33 e 34, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni e nell’art. 93, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.
· Atteso che l’approvazione del progetto definitivo costituisce adozione di variante allo strumento urbanistico dalla quale discende, ai sensi degli artt. 12 e 17, del Decreto del Presidente della Repubblica 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni, la dichiarazione di pubblica utilità.

· Dato atto che in data 10.03.2009, con nota prot. n. 0001264 / 2009, l’arch. Federico MORCHIO ha prodotto la Variante n. 1 / 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente ai sensi del secondo comma, dell’art. 19, del Decreto Legislativo 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni costituita dai seguenti elaborati:

01) elaborato allegato tecnico: allegato tecnico ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte n. 12 – 8931, del 09.06.2008;

02) elaborato B stralcio: stralcio “tavola B” del Piano Regolatore Generale Comunale vigente;

03) elaborato C stralcio: stralcio “tavola C” del Piano Regolatore Generale Comunale vigente.

· Evidenziato che la Variante n. 1 / 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente non è incompatibile con i Piani Sovracomunali.

· Messo in evidenza che la Variante n. 1 / 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente risulta non rilevante rispetto al Piano di Classificazione Acustica Comunale.

· Preso atto che l’intervento in argomento risulta prevedere l’esecuzione di opere su proprietà private meglio identificate nel piano particellare di esproprio e nelle tavole grafiche di progetto.

· Considerato che - ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, del Decreto del Presidente della Repubblica 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni, nonché dell’art. 8, della Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni - in qualità di soggetto espropriante delle aree occorrenti per l’esecuzione dei lavori in argomento si comunicava ai proprietari dei beni sui quali si intende apporre il vincolo preordinato all’esproprio:

· l’avvio del procedimento (almeno venti giorni prima della deliberazione del Consiglio Comunale),

· l’avviso dell’avvio del procedimento della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera (almeno trenta giorni prima dell’approvazione del progetto definitivo);

secondo le seguenti pubblicazioni in quanto i destinatari sono superiori a cinquanta:

a. all'Albo Pretorio Comunale dal 10.03.2009 al 12.04.2009;

b. sul sito dell’Amministrazione Comunale denominato www.comune.andezeno.to.it dal 13.03.2009 al 12.04.2009;

c. sul quotidiano a tiratura nazionale denominato “LA STAMPA” nell’edizione di venerdì 13.03.2009;

d. sul settimanale a tiratura locale denominato “IL CORRIERE DI CHIERI E DINTORNI” nell’edizione di venerdì 13.03.2009.

· Evidenziato che, nei termini di Legge, non sono state presentate osservazioni come risulta dall’attestazione rilasciata dal Segretario Comunale, BERNARDO dott. Arnaldo, in data 15.04.2009.

· Dato atto che in conseguenza di quanto sopra esposto si procede contestualmente all’approvazione del progetto definitivo dell’intervento in argomento all’adozione della Variante n. 1 / 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente, al fine di costituire per la durata di cinque anni il vincolo preordinato all’espropriazione della aree individuate negli elaborati sopra descritti.

019) In data 22.04.2009, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 / 2009, veniva:
a) approvato il progetto definitivo finalizzato all’esecuzione dei lavori in argomento, redatto dall’ing. Guido BUZIO che comporta per la sua realizzazione un costo complessivo preventivato di €. 1.608.459,60;

b) autorizzato il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale ad indire una conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 e seguenti, della Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 97, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni al fine di ottenere le prescritte autorizzazioni, approvazioni e nulla osta necessari per l’esecuzione dell’opera in argomento;

c) adottata ai sensi degli artt. 10 e 19, del Decreto Legislativo 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni la Variante n. 1 / 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente redatta dall’arch. Federico MORCHIO;
d) dato atto che l’efficacia della Variante n. 1 / 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente comporterà l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate alla realizzazione dell’opera, con contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera.

e) deciso di fare ricorso, in caso di mancato accordo con i proprietari per ottenere la disponibilità delle aree all’espropriazione di pubblica utilità come da piano particellare d’esproprio e di occupazione e dalla relativa planimetria allegati al progetto;

f) stabilito che, ai sensi dell’art. 13, del citato Testo Unico in materia di espropriazione per pubblica utilità approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni il decreto d’esproprio dovrà essere emanato entro cinque anni dalla data di efficacia della deliberazione;

g) demandato al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale gli adempimenti di sua competenza.

020) In data 30.04.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 179 / 2009, veniva indetta la Conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 e seguenti, della Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 97, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni al fine di ottenere le prescritte autorizzazioni, approvazioni e nulla osta necessari per l’esecuzione dei lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario.
021) In data 30.04.2009 con nota prot.n. 0002404 è stata convocata la Conferenza dei servizi per la valutazione delle opere in oggetto indetta per il giorno 03.06.2009 invitando i vari Enti superiori;
022) In data 03.06.2009 si è tenuta la Conferenza dei servizi presso la sede municipale e i rappresentanti delle amministrazioni invitate hanno espresso parere favorevole sugli atti di competenza;
023) In data 03.06.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 209 / 2009, veniva approvato il verbale della conferenza dei servizi svolta ai sensi dell’art. 14 e seguenti, della Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni per ottenere le prescritte autorizzazioni, approvazioni e nulla osta per l’esecuzione dei lavori in argomento;
CONSIDERATO che la Regione Piemonte, Direzione Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed edilizia - Settore Attività di supporto al processo di delega per il governo del territorio – con lettera del 15.07.2009 prot. n. 30464/DB0817 Ver – pervenuta al protocollo comunale in data 17.07.2009, ns. prot. n. 4152 - richiedeva integrazioni alla documentazione inviata quale variante semplificata al Piano Regolatore Generale Comunale. La Regione Piemonte comunicava le carenze rilevate, in particolare: 
· “L’applicazione del D.Lgs. n. 152/06 così come modificato con D.Lgs. n. 4/08, alla luce delle indicazioni procedurali stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 e riferite alle norme in materia di Valutazione ambientale strategica di Piani e Programmi per le procedure in argomento demanda all’autorità Comunale competente la valutazione ambientale strategica. Occorre pertanto che il Comune provveda in merito, previa eventuale consultazione con il competente Settore Regionale che legge per conoscenza, a chiarire, ridefinendo se del caso, la procedura in tal senso seguita.”;
· La Certificazione dell’iter procedurale di formazione della variante “Semplificata” allo Strumento urbanistico Generale vigente a norma del D.P.R. 08.06.2001, n. 327 e s.m.i. redatta secondo la procedura seguita così come previsto dalle specifiche Leggi di settore, sottoscritta dal responsabile del Procedimento, dal segretario Comunale, datata e con il timbro del Comune; la certificazione dovrà inoltre attestare eventuali vincoli esistenti e provvedimenti cautelari imposti sulle aree interessate dal proposto intervento (corredati dei pareri espressi dai relativi Enti), nonchè il parere da parte della Provincia ai sensi del 5° comma dell’art. 20 del D.Lgs 18.08.2000, n. 267 ovvero in caso contrario, l’assenza degli stessi (La Certificazione ed i pareri dovranno essere inviati in duplice esemplare). 
Tale certificazione dovrà altresì attestare eventuali osservazioni presentate a seguito sia della comunicazione di avvio del procedimento ai soggetti interessati, sia della pubblicazione dell’atto deliberativo n. 25 in data 22.04.2009 di adozione dei documenti progettuali della variante semplificata e delle relative controdeduzioni comunali e, qualora attenga a questioni di carattere urbanistico, venga inviata copia conforme all’originale delle osservazioni stesse, in caso contrario ne sia dichiarata l’assenza.
· Ad integrazione della relazione geologica-idraulica trasmessa, occorre venga prodotta, a supporto delle previsioni definite dalla presente Variante Semplificata, la Relazione Geologico – Tecnica di cui all’art. 14, comma 1°, lett. 2b), della L.R. 05.12.1977 n. 56 e s.m.i, che espliciti, anche in forma grafica, l’idoneità urbanistica del progettato intervento alle “Classi morfologiche” conformemente  ai disposti della Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 7 / LAP / 1996 e successiva Nota Tecnica Esplicativa del Dicembre 2009;
· La necessità che l’Amministrazione Comunale provveda al perfezionamento delle seguenti ulteriori carenze di ordine formale: 
· sul frontespizio di ogni elaborato progettuale occorre venga individuato il responsabile del Procedimento ed apposta la dicitura “Variante semplificata ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.,
· l’atto deliberativo n. 25 in data 22.04.2009, dovrà essere perfezionato con il timbro del Comune di unione dei fogli intercalari.
Per ottemperare alle richieste di integrazione della Regione Piemonte su citate, inerenti la Relazione Geologico – Tecnica di cui all’art. 14, comma 1°, lett. 2b), della L.R. 05.12.1977 n. 56 e s.m.i, in data 21.09.2009, con determinazione del Responsabile del servizio n. 363 / 2009, veniva affidato al geol. Claudia CITTERIO, con studio in Strada Roaschia n,. 113, 10030 Chieri (TO), l’incarico professionale finalizzato alla redazione di relazione geologico – tecnica ai sensi della lettera 2b), del primo comma, dell’art. 14, della Legge Regionale 05.12.1977 n. 56 e sue successive modifiche ed integrazioni che espliciti, anche in forma grafica, l’idoneità urbanistica del progettato intervento alle “Classi geomorfologiche” conformemente ai disposti della Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 7 / LAP / 1996 ed alla successiva Nota Tecnica Esplicativa del Dicembre 2009 relativa ai lavori in argomento, per un impegno di spesa pari ad €. 2.448,00;
In data 01.12.2009 prot. n. 6702 è pervenuta la relazione geologico – tecnica ai sensi della lettera 2b), del primo comma, dell’art. 14, della Legge Regionale 05.12.1977 n. 56 e sue successive modifiche ed integrazioni , redatta dal geol. Claudia CITTERIO;
In data 25.01.2010, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 32 / 2010, venivano liquidate le competenze professionali dovute al geol. Claudia CITTERIO, per la redazione della  relazione geologico – tecnica ai sensi della lettera 2b), del primo comma, dell’art. 14, della Legge Regionale 05.12.1977 n. 56 e sue successive modifiche ed integrazioni, per complessivi €. 2.040,00;
In data 06.08.2009 è pervenuta al protocollo comunale prot. n. 4553 l’allegata Relazione Paesaggistica di cui al D.Lgs. 22/01/2004 integrato dal DPCM 12/12/2005 – Procedura semplificata art. 3 DPCPM 22/12/2005, redatta dall’Ing. Guido Buzio in data luglio 2009, pervenuta al protocollo comunale in data 06.08.2009 prot. n. 4553;

L’Amministrazione comunale di Andezeno ad integrazione della procedura fin seguita e recependo le osservazione della Regione Piemonte, Direzione Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed edilizia - Settore Attività di supporto al processo di delega per il governo del territorio, formulate con lettera del 15.07.2009 prot. n. 30464/DB0817 Ver – pervenuta al protocollo comunale in data 17.07.2009, ns. prot. n. 4152, su citata, ha provveduto a ridefinire la procedura seguita e come definita nella deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 22.04.2009 su citata. 

· In particolare, si è data applicazione del D.Lgs. n. 152/06 così come modificato con D.Lgs. n. 4/08, alla luce delle indicazioni procedurali stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 e riferite alle norme in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi per le procedure in argomento demanda all’autorità Comunale competente la valutazione ambientale strategica, adottando i seguenti atti:

· In data 05.08.2009, con deliberazione della Giunta comunale n. 66, successivamente modificata con deliberazione della Giunta comunale n. 70 del 21.09.2009, è stato istituito l’Organo Tecnico Comunale e individuato l’Ufficio di Deposito dei Progetti per assolvere ai compiti elencati dall’art. 7 della Legge Regionale 14.12.1998, n. 40 e s.m.i. nonché alle funzioni di competenza comunale stabilite dalla normativa regionale in materia di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.);
· In data 5.10.2009 l’Organo Tecnico Comunale con verbale n. 1 / 2009, visto che è pervenuto all’Ufficio di deposito dei progetti in data 01/10/2009 avente n. 01/2009 del registro (Prot. generale n. 5573 del 01/10/2009) il seguente progetto: “Variante semplificata ai sensi DPR 327/2001 e s.m.i. – Introduzione di vincolo preordinato alla dichiarazione di Pubblica Utilità per la realizzazione del Canale Scolmatore del Rio Canarone”, redatto da MORCHIO Arch. Federico in data settembre 2009, al fine di verificare l’assoggettabilità o meno a V.A.S.;

Dato atto che vengono esaminati i documenti allegati al “Progetto” composti da:

· ALLEGATO TECNICO ai sensi della DGR 12-8931 del 9/06/2008;

· Stralcio in formato A3 che segnala le aree oggetto della variante;

· TAV. C stralcio in scala 1:5.000

· TAV B stralcio in scala 1:2.000;

Considerato che il progetto è stato approvato dai diversi Enti e già in parte finanziato. Di seguito si riporta l’elenco dei pareri formulati per l’approvazione del citato progetto dell’opera pubblica:

· Ministero per i beni e le attività culturali – Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte,

· Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Corpo Forestale dello Stato – Comando Provinciale di Torino,

· Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche – Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Torino;

· Provincia di Torino – Area Viabilità – Servizio Esercizio Viabilità;

· Autorità d’ambito Torinese – A.T.O. 3;

· Telecom Italia;

· Città di Chieri – Area Programmazione Territorio – servizio Ambiente e Mobilità;

Valutato anche che l’intervento riveste una modesta entità di territorio;

ritiene necessario l’accertamento preliminare di assoggettabilità alla VAS per il progetto denominato: “Variante semplificata ai sensi DPR 327/2001 e s.m.i. – Introduzione di vincolo preordinato alla dichiarazione di Pubblica Utilità per la realizzazione del Canale Scolmatore del Rio Canarone”, redatto da MORCHIO Arch. Federico in data settembre 2009.

di procedere all’individuazione della procedura di “Conferenza di servizi” invitando ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 40/1998 i seguenti Enti:

· REGIONE PIEMONTE – Settore attività di supporto al processo di delega del governo del territorio;

· PROVINCIA DI TORINO – Settore VIA,

· ARPA,

· A.S.L..

· In data 19.10.2009 l’Organo Tecnico Comunale ha convocato la Conferenza dei servizi per la valutazione delle opere in oggetto indetta per il giorno 09.11.2009 invitando i vari Enti superiori su citati con lettera prot. n. 5901 del 19.10.2009;
· In data 09.11.2009 si è tenuta la Conferenza dei servizi presso la sede municipale ed i rappresentanti delle amministrazioni invitate hanno espresso parere di non assoggettabilità alla V.A.S. del progetto dei lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario;
· In data 08.02.2010 l’Organo Tecnico Comunale con verbale n. 3 / 2010 ha deliberato di non assoggettare alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) la variante n.1 al P.R.G.C. vigente – Introduzione del vincolo preordinato alla dichiarazione di Pubblica Utilità per la realizzazione del canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario, sulla scorta dei pareri scritti rilasciati dai seguenti enti:

L’ARPA – AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE 
che con la lettera del 10.11.2009, prot. n. 122763/SS 06 03, pervenuta al protocollo in data 13.11.2009 prot. n. 6390, recante in oggetto: “Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della variante n. 1 al P.R.G.C. vigente – Introduzione del vincolo preordinato alla dichiarazione di Pubblica Utilità per la realizzazione del canale Scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 4/2008”, ha stabilito quanto segue:
“L’Analisi puntuale del ‘Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità’ e la sua verifica sulla base dei criteri presenti nell’Allegato I del D.Lgs. 4/08 nonché la disamina delle finalità progettuali svoltasi nell’ambito della Conferenza di Servizi tenutasi in data 09.11.2009 presso la sede comunale, consente a questo Ente di esprimersi in merito alla non assoggettabilità alla VAS della 1° Variante al PRGC del Comune di Andezeno, stante dimensione contenuta degli interventi previsti, la limitata significatività degli effetti ambientali da essi indotti e la connotazione dell’area di intervento quale area urbana interclusa nel tessuto edificato.

In linea con le considerazioni sulla compatibilità ambientale dell’opera emerse nell’ambito della citata Conferenza di Servizi, si richiede che prima della stesura del progetto definitivo vengano acquisiti e siano tenuti in considerazione i dati relativi all’escursione stagionale della falda superficiale ivi presente allo scopo di evitarne eventuali compromissioni quali-quantitative.”; 

LA PROVINCIA DI TORINO 
che con la lettera del 18.11.2009, prot. n. 0914504/2009, pervenuta al protocollo in data 20.11.2009 prot. n. 6527, recante in oggetto: ”Variante semplificata al PRGC ai sensi del D.P.R. 327/2007. Progetto di ampliamento di Via San Rocco – Via Regina Elena e sostituzione rete fognaria esistente. Progetto di canale scolmatore Rio Canarone. Verifica preventiva di assoggettabilità VAS. Parere sulla verifica di assoggettabilità.”, ha stabilito quanto segue:
Premesso

La Provincia partecipa alla procedura di VAS quale soggetto con competenze ambientali, secondo la DGR 12-8931 del 09/06/2008 “D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Norme in materia ambientale, Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di valutazione ambientale strategica di piani e programmi”.

In relazione alla variante semplificata in oggetto che prevede il seguente intervento di pubblica utilità: ”il progetto di canale scolmatore Rio Canarone”,

viste le relazioni di compatibilità ambientale che illustrano in modo sintetico i contenuti principali e gli obiettivi della variante ed evidenziano l’assenza di effetti significativi sull’ambiente, si ritiene che tale variante, in riferimento ai criteri individuati dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 12-8931 del 9 giugno 2008, non debba essere assoggettata alle successive fasi di valutazione ambientale previste dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

Quale contributo tecnico-ambientale si evidenziano di seguito i principali aspetti che si ritiene debbano essere approfonditi nell’ intervento sulle successive fasi progettuali.
PROGETTO DI CANALE SCOLMATORE RIO CANARONE

Caratteristiche dell’intervento

L’intervento prevede con il nuovo scolmatore la salvaguardia dell’area industriale del comune di Andezeno dal rischio di esondazione del rio Canarone.

Temi da approfondire

· da un punto di vista naturalistico/ecosistemico si chiede che vengano valutate per la realizzazione del canale scolmatore soluzioni tipologiche di Ingegneria Naturalistica, fatta salva la verifica degli aspetti tecnici (relazione idraulica in primis) che si demanda alle autorità competenti;

· si richiede inoltre particolare attenzione alla verifica delle eventuali interferenze (in fase di cantiere) con l’ittiofauna e con la vegetazione ripariale.

· si ritiene necessario che, visto il livello di soggiacenza della falda (0-3 m), venga valutata con maggiore precisione sia la soggiacenza minima che l’oscillazione della falda nel tempo, estendendo il monitoraggio sul lungo periodo;

· dovranno essere indicate tutte le possibili precauzioni e gli accorgimenti tecnici (tenendo anche conto della vulnerabilità delle falde acquifere) da adottare sia durante la fase di cantiere che di esercizio, volti a limitare gli eventuali rischi di contaminazione della falda sotterranea;

· verificare l’interferenza dello scolmatore in progetto con le zone di rispetto di eventuali pozzi ad uso potabile o industriale;

· si rileva che il nuovo canale, presentando uno sviluppo lineare rilevante, possa comportare impatti significativi nella fase di cantiere sulla componente suolo e sul sistema agricolo locale, aspetti questi cui il progetto dovrà dare adeguato approfondimento e riscontro.

· Dovranno essere individuate e localizzate cartograficamente le aree di cantiere, le eventuali piste necessarie e le aree di stoccaggio materiale previste per i lavori di movimento terra relativi al progetto. In particolare andranno definiti tutti i cantieri definiti temporanei o mobili collegati alla realizzazione dello scolmatore e l’effettiva necessità per la logistica di cantiere;

· La predisposizione della fase cantiere deve essere effettuata con un’accurata revisione di tutte le aree disponibili cercando di ottimizzare gli spazi disponibili e le occupazioni permanenti sulla base di reali esigenze lavorative, gestionali e di sicurezza.

Inoltre si fa presente:

· dai dati in nostro possesso si segnala che il Rio Canarone è vincolato come acqua pubblica (ex RD 11/12/33) e bene ambientale vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/04 e s.m.i.; per cui dovranno essere acquisite le autorizzazioni di competenza.

· come riportato a pagina 7 del Documento di verifica preliminare di assoggettabilità a VAS – Documento tecnico illustrativo, “…in questo scenario è altresì possibile immaginare un futuro di edificabilità…conseguente al cessato rischio idrogeologico (subordinato alla variazione della pianificazione ed alla revisione delle previsioni del PAI) …”, si segnala di verificare i riferimenti alla Circolare P.G.R. n. 7/LAP/96 e allegati.

Adempimenti
Il Comune deve valutare se l’intervento previsto nella variante in oggetto rientra tra gli interventi soggetti alla fase di verifica ai sensi della L.R. 40/1998, allegato B1, categoria 13 “opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazione e interventi di bonifica idraulica ed altri simili destinati ad incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale, ad eccezione delle difese spondali con materiali impiegati secondo le tecniche di ingegneria naturalistica o con massi d’alveo o di cava non intasati con conglomerato cementizio e con altezza non superiore alla quota della sponda naturale”.  

LA REGIONE PIEMONTE 
che con la lettera del 29.01.2010, prot. n. 4318/DB0805, pervenuta al protocollo in data 04.02.2010 prot. n. 542, recante in oggetto: 

L.R. 40/98 – D.Lgs. 152/2006 – D.Lgs. 4/2008 – DGR 9 giugno 2008, n. 12 – 8931 

Procedura di valutazione Ambientale Strategica

Comune di ANDEZENO (TO) 

Variante semplificata al PRGC 

Progetto di canale scolmatore Rio Canarone 

Verifica preventiva di assoggettabilità al Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica, 

Comunicazione

ha comunicato che “a seguito dell’istruttoria condotta concordemente tra la Direzione Programmazione, Politiche Territoriali ed Edilizia e la Direzione Ambiente, si trasmette in allegato il contributo relativo alla procedura in oggetto, per i successivi adempimenti di competenza”,

Si riporta integralmente di seguito il testo del parere della regione Piemonte che ha stabilito quanto segue:

Contributo dell'Organo Tecnico regionale di Valutazione Ambientale Strategica

OGGETTO:     D.Lgs. 3.06.2006, n. 152 Parte II-Titolo I - D.G.R. 9.06.2008, n. 12-8931

Legge regionale n. 1/2007

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica

Comune di Andezeno - Variante semplificata al PRGC

Progetto di canale scolmatore Rio Canarone

Verifica preventiva di assoggettabilità al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

PREMESSA

La presente relazione rappresenta il contributo della Regione in merito agli elaborati relativi alla verifica di assoggettabilità alla VAS della Variante semplificata al PRGC del Comune di Andezeno (TO) relativa al progetto di canale scolmatore Rio Canarone, in applicazione delle disposizioni stabilite dalla DGR 12-8931 del 09.06.2008.

Il Comune di Andezeno (TO) ha fornito un Documento Tecnico Sintetico di Verifica Preventiva di Assoggettamento a VAS, inviato con nota Prot. n. 5901 del 19 ottobre 2009, pervenuto in questi uffici il 22 ottobre 2009, al fine di espletare la fase di verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), relativa alla Variante semplificata al vigente P.R.G.C. di cui all'oggetto.

Inoltre in data 9/11/09 è stata effettuata una conferenza dei servizi presso gli uffici comunali con la partecipazione di rappresentanti delle autorità ambientali consultate.

CONSIDERAZIONI DI CARATTERE AMBIENTALE, TERRITORIALE E PAESAGGISTICO

Visti i contenuti della Variante semplificata che in sintesi prevede:

la realizzazione del nuovo canale scolmatore a salvaguardia dell'area industriale del comune di Andezeno dal rischio di esondazione del Rio Canarone.

L'intervento in oggetto intercetta il Rio Canarone a nord della strada provinciale Chieri Castelnuovo convogliando la portata di piena a valle dell'abitato di Andezeno, risolve i problemi di esondazione nell'area ad Ovest dell'abitato di Andezeno compresa tra il Rio Canarone ed il Rio Santena.

Per consentire  la  realizzazione  degli  interventi,  giacché le opere previste  in  progetto interessano proprietà private, le aree sono state sottoposte a vincolo per espropriazione.

Si formulano le considerazioni di carattere ambientale e paesaggistico di seguito riportate.

2.1 Aspetti ambientali

La variante al piano interessa direttamente la fascia di territorio coinvolta dal progetto dello scolmatore. Tale fascia è costituita per una parte dall'alveo del rio Canarone e per una parte da una porzione di territorio a destinazione agricola. L'attuazione della variante pertanto, influenza una vasta area che ad oggi è soggetta alle tracimazioni dei rii Canarone e Santena. Si riportano di seguito alcune osservazioni in merito ad alcuni temi ambientali ritenuti dì particolare rilevanza per la variante in analisi.

Tutela delle risorse idriche superficiali

È necessario verificare le eventuali interferenze del canale scolmatore con le zone dì rispetto di pozzi ad uso potabile o industriale eventualmente esistenti nell’area e con i punti di presa degli acquedotti pubblici. Le azioni di Piano dovranno essere attuate in modo tale da garantire il mantenimento della funzionalità dell'esistente reticolo irriguo, in termini sia qualitativi che quantitativi, cioè in rapporto alle effettive disponibilità idriche; in particolare i lavori di adeguamento del reticolo irriguo non dovranno pregiudicare il normale utilizzo della risorsa idrica nei mesi tra aprile e ottobre.

è necessario prevedere eventuali sistemi di controllo e protezione da inquinamenti accidentali (raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia e sversamenti accidentali di inquinanti nelle aree collettate al canale scolmatore) che potrebbero derivare dal passaggio del canale in adiacenza ad aree agricole e zone industriali isolate; inoltre devono essere indicate le caratteristiche del canale di gronda nord e dei sistemi attualmente esistenti per la mitigazione degli impatti connessi ad inquinamenti accidentali. Dovrà essere inoltre descritto come gli interventi previsti dal progetto si inseriscano nella programmazione sovra-comunale di settore.

Suolo

La realizzazione del nuovo canale, che presenta uno sviluppo lineare rilevante e che attraversa suoli ad elevata capacità di uso (classe II), potrebbe comportare impatti significativi, in particolare nella fase di cantiere, sull’agroecosistema locale; dovrebbero pertanto essere analizzate eventuali criticità riscontrabili, e valutate, eventuali alternative di progetto nell'ambito dei diversi scenari possibili.

Flora fauna ed ecosistemi

Dovrà essere valutata, per la realizzazione del canale scolmatore, e soprattutto in relazione alla profilatura ed al consolidamento delle sue sponde, la possibilità di utilizzare soluzioni tipologiche di Ingegneria Naturalistica, fatta salva la verifica degli aspetti tecnici definiti nella relazione idraulica. È necessario inoltre svolgere un’analisi delle possibili interferenze con l’ittiofauna e la vegetazione ripariale nelle fasi di cantiere.

Fase di cantiere

Dovranno essere indicate le precauzioni e gli accorgimenti tecnici da adottare durante la fase di cantiere, oltre che nella fase di esercizio, volti a limitare gli eventuali rischi di contaminazione della falda sotterranea.

Dovranno essere definite le misure di mitigazione da adottare in tale fase per limitare le emissioni di polveri durante i movimenti terra, l'emissione di inquinanti aerodispersi provenienti dai mezzi d'opera e l’emissione di rumori che possano disturbare o danneggiare l'avifauna.

Dovranno essere individuate e localizzate cartograficamente le aree di cantiere, le eventuali piste necessarie e le aree di stoccaggio del materiale previste per i lavori di movimento terra per la realizzazione delle opere in progetto. La logistica di cantiere dovrà minimizzare gli spazi disponibili e le occupazioni permanenti sulla base delle reali esigenze lavorative, gestionali e di sicurezza, valutando l'eventuale presenza di ricettori sensibili nelle aree circostanti.

Dovrà essere predisposto il piano di gestione degli inerti e del terreno in esubero ai sensi dell'art. 186 del d.lgs. n. 4/2008, anche individuando i quantitativi riutilizzati nei cantieri, quelli eventualmente acquistati ed i conferimenti in impianti di trattamento o discarica.

Per quanto attiene gli impatti relativi a questa fase sarà necessario registrare un costante flusso di informazioni sullo stato di avanzamento dell'opera finalizzato ad analizzare i possibili effetti non previsti (sversamenti accidentali, rumore ecc).

Si ricorda infine che è necessario che venga monitorata l'effettiva riduzione del rischio di esondazione e allagamento nell'area interessata dall'intervento. A tal fine si raccomanda di prevedere un adeguato piano di manutenzione per il mantenimento della funzionalità idraulica del manufatto.

Aspetti territoriali e paesaggistici

La variante semplificata si rende necessaria per attuare un progetto di opere di pubblica utilità che presuppone l'applicazione del testo unico degli espropri.

La variante interessa direttamente la sola fascia di territorio influenzata dal progetto del canale scolmatore. Tale fascia è costituita per una parte dall’alveo del rio Canarone mediante opere di riprofilatura del suo alveo e per una parte da una porzione di territorio a destinazione urbanistica agricola in cui verrà realizzato il canale scolmatore. 

Relativamente alle previsioni proposte dalla Variante semplificata occorrerà nella fase realizzativa favorire soluzioni tipologiche di ingegneria naturalistica, fatta salva la verifica degli aspetti tecnici idraulici relativi alle opere di sistemazione idraulica, che si demandano alle Autorità Competenti in materia. 

Si rileva la presenza di porzioni di territorio soggette a vincolo: il Rio Canarone è compreso nell'elenco delle acque pubbliche e come bene vincolato ai sensi del D. Lgs. 42/04 e s.m.i., per cui dovranno essere acquisite le autorizzazioni di competenza. 

In tale ottica siano verificati gli aspetti di integrazione nell'ambito di appartenenza anche in relazione al rapporto con la fascia spondale e con la necessità di privilegiare interventi di rinaturalizzazione e rivegetazione delle sponde attraverso operazioni di ricostruzione del tessuto del paesaggio spondale ed agrario caratteristico di gran parte degli ambiti in esame.

3. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Considerati:

· L'allegato tecnico "Verifica Preventiva di Assoggettabilità a VAS"

· il contributo formulato dalI'ARPA con nota n.122763/SS0603 del 10.11.09

· Il .contributo formulato dalla Provincia di Torino con nota 914504/2009 del 18.11.09

· gli esiti dell'istruttoria regionale condotta concordemente dalla Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia e della Direzione Ambiente,

considerata la limitata entità della variante sotto il profilo strettamente urbanistico e che la realizzazione dello scolmatore in progetto consente di eliminare il rischio di esondazione nella zona industriale e di ridurlo nel centro abitato e quindi comporta un miglioramento della sicurezza degli abitanti insediati, si ritiene che la presente variante semplificata non debba essere assoggettata alla successiva fase di Valutazione Ambientale Strategica.

Sentito il settore regionale competente OO.PP, e difesa assetto idrogeologico, ufficio decentrato di Torino, si ritiene, che l'opera in progetto non rientri nel campo di applicazione della normativa in materia di VIA in quanto relativa ad interventi su di un corso d’acqua minore, non classificato o, comunque, ad interventi di modifica su opere esistenti che non possono comportare ripercussioni negative sull'ambiente.

Nei paragrafi relativi agli aspetti ambientali, territoriali e paesaggistici sono state fornite alcune indicazioni relative agli argomenti ed alle criticità da affrontare ed approfondire in fase di realizzazione della variante.

Ai fini della pubblicità della decisione, in ottemperanza alle indicazioni della DGR n. 12-8931 del 9 giugno 2008, i provvedimenti di adozione ed approvazione della Variante semplificata dovranno specificare come si è tenuto conto del parere dell'Organo Tecnico regionale e delle osservazioni e dei contributi tecnici inerenti le tematiche ambientali e paesaggistiche acquisiti durante la fase di verifica di assoggettabilità.

Firmato:

· Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia - Settore Valutazione Piani e Programmi – (Il Dirigente arch. Margherita BIANCO)

· Direzione Ambiente — Settore

· Compatibilità ambientale e Procedure integrate - (Il Direttore ing. Salvatore DE GIORGIO)

· I referenti:

Arch. Massimo PURGATORIO

PC/ing. Mario ELIA

VISTI ed esaminati i documenti allegati al “Progetto” composti da:

· ALLEGATO TECNICO ai sensi della DGR 12-8931 del 9/06/2008;

· Stralcio in formato A3 che segnala le aree oggetto della variante;

· TAV. C stralcio in scala 1:5.000

· TAV B stralcio in scala 1:2.000;

· In data 01.03.2010 con determinazione del Responsabile del Servizio n. 77 / 2010 veniva disposto quanto segue:
1. Di escludere, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e come previsto dalla D.G.R. 9 giugno 2008 n. 12-8931, la Variante n. 1 al P.R.G.C. vigente – Introduzione del vincolo preordinato alla dichiarazione di Pubblica Utilità per la realizzazione del canale Scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario, dallo svolgimento delle successive fasi di valutazione della procedura di VAS (Valutazione Ambientale Strategica). Si ritiene, che l'opera in progetto non rientri nel campo di applicazione della normativa in materia di VIA (Valutazione Impatto Ambientale) in quanto relativa ad interventi su di un corso d’acqua minore, non classificato o, comunque, ad interventi di modifica su opere esistenti che non possono comportare ripercussioni negative sull'ambiente, per le motivazioni espresse in narrativa e per i pareri e prescrizioni integralmente richiamati in premessa da parte dei seguenti Enti:

· il contributo formulato dalI'ARPA con nota n.122763/SS0603 del 10.11.09, pervenuta al protocollo in data 13.11.2009 prot. n. 6390.

· Il contributo formulato dalla Provincia di Torino con nota 914504/2009 del 18.11.09, pervenuta al protocollo in data 20.11.2009 prot. n. 6527.

· gli esiti dell'istruttoria regionale condotta concordemente dalla Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia e della Direziona Ambiente, in data 29.01.2010, prot. n. 4318/DB0805, pervenuta al protocollo in data 04.02.2010 prot. n. 542.

024) In data 28.04.2010, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 / 2010, veniva confermata l’approvazione del progetto definitivo finalizzato all’esecuzione dei lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario, redatto dall’ing. Guido BUZIO e composto dagli elaborati citati in premessa ed allegati alla precedente deliberazione C.C. n. 25 del 22.04.2009 a costituirne parte integrante e sostanziale, che costituisce contestuale variante semplificata al Piano Regolatore Generale Comunale ex art. 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 08.06.2001, n. 327 e s.m.i., e che comporta per la sua realizzazione un costo complessivo preventivato di €. 1.608.459,60, già approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 22.04.2009.

025) In data 17.05.2010, con lettera prot. n. 2409 si trasmetteva alla Regione Piemonte, la documentazione integrativa richiesta con la Relazione di Verifica degli atti ed elaborati costituenti la pratica n. A90361 in oggetto, redatta in data 15.07.2009 e trasmessa in pari data dalla Regione Piemonte con nota prot. n. 30464 / DB0817 Ver, pervenuta la protocollo comunale in data 17.07.2009, prot. n. 4152, con la quale si evidenziavano le carenze rilevate.

026) In data 25 maggio 2010, la Regione Piemonte con lettera protocollo n. 21419 / DB0817 Ver, pervenuta la protocollo comunale in data 31.05.2010 prot. n. 2644, comunicava che, ai sensi e per gli effetti del 4° comma dell’art. 19 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, così come modificato dal D.Lgs. 27.12.2002, n. 302, dal giorno 17.05.2010 decorrono i termini per la valutazione di merito della pratica in oggetto indicata.    

027) In data 18.05.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 209 / 2009 venivano liquidate in acconto le competenze professionali dovute all’Ing, Guido Buzio, per la progettazione professionale dei lavori in argomento ammontanti a complessivi €. 14.688,00. 

028) In data 31.05.2010, con determinazione del Responsabile del Servizio, veniva liquidata la fattura n. 04 / 2010, del 15.04.2010, pervenuta in data 19.04.2010, con prot. n. 0001934 / 2010, dell’ing. Guido BUZIO, relativa al saldo sulle competenze professionali dovute per la progettazione definitiva dell’opera in argomento, prevedente l’importo di €. 4.000,00 per onorari ed esposti, oltre ad €. 80,00 per C.N.P.A.I.A. con aliquota del 2 % ed ad €. 816,00 per I.V.A. con aliquota del 20 %, per complessivi €. 4.896,00 al lordo della Ritenuta di Acconto di € .800,00.

029) in data 24/03/2010, con determinazione del Responsabile del servizio lavori Pubblici n. 93 / 2010, veniva disposto di indire, ai sensi del comma 2, dell’art. 91 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni e secondo la procedura prevista dall’art. 57, comma 6, del medesimo Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 con invito rivolto ad almeno cinque soggetti, la procedura negoziata per l’affidamento dell’incarico per servizi tecnici di progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità e sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione per la realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario.

030) In data 19.04.2010, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 128 / 2010, veniva affidato all’ing. Guido BUZIO, con studio in Strada della Vetta n. 25, 10020 Pecetto Torinese (TO), l’incarico professionale inerente la progettazione esecutiva dei lavori in oggetto per un impegno di spesa complessivo pari ad €. 89.781,88.

031) In data 19.04.2010, veniva stipulata la convenzione d’incarico professionale, repertorio n. 512, tra il Comune di Andezeno e l’ing. Guido BUZIO regolante i rapporti per l’incarico affidato e citato al precedente punto 30).

032) In data 22.07.2010, Prot. n. 3543 del 26.07.2010, è pervenuta a mezzo fax la lettera della Regione Piemonte del 21.07.2010, prot. n. 30264/db0817, successivamente pervenuta tramite raccomandata in data 26.07.2010, prot. n. 3543, con la quale comunica che, per quanto di competenza, non ha rilevato motivi ostativi o di dissenso alla conclusione della procedura di cui al D.PR. n. 327/2001, della variante semplificata di cui trattasi.  

033) In data 28.07.2010, con deliberazione del Consiglio comunale n. 28 /2010, si prendeva atto della predetta comunicazione della Regione Piemonte di cui al punto 32) e si dichiarava approvata ed efficace la variante semplificata n. 1, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del D.P.R. n. 327/2001.

034) In data 28.07.2010 con deliberazione della Giunta Comunale n. 34 / 2010, veniva approvato il progetto esecutivo dei lavori in oggetto redatto dall’Ing. Guido BUZIO, con studio in Via della Vetta, n. 25, 10120 Pecetto Torinese (TO), che comporta per la sua realizzazione un costo complessivo preventivato di €. 1.608.459,60.
035) In data 09.09.2010 con lettera prot. n. 4176 si trasmetteva  il progetto esecutivo dei lavori in argomento alla Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, economia montana e foreste – Segreteria Struttura Tecnica – Corso Bolzano n. 44 – 10121 Torino, in esecuzione della deliberazione della Giunta Regionale n. 19 – 8966 del 16.06.2008.  
· Dato atto che l’importo complessivo dei lavori in argomento risulta pari a €. 1.608.459,60 secondo il seguente quadro economico di spesa:

A) LAVORI

01) lavori a base di gara: (suscettibili di ribasso d’asta)                                    = €. 958.000,00

02) oneri per la sicurezza: (non suscettibili di ribasso d’asta)                           = €.   40.000,00
importo totale A):                                                                                      = €.  998.000,00

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE

01) I.V.A. sui lavori con aliquota del 20 % su €.998.0000,00:                          = €. 199.600,00
02) spese tecniche:                                                                                             = €. 149.700,00
03) C.N.P.A.I.A. con aliquota del 2 % su €. 149.700,00:                                  = €.     2.994,00
04) I.V.A. con aliquota del 20 % su €. 152.694,00:                                           = €.   30.538,80
05) Somme a disposizione per gestione procedimento (1,5%):                         = €.   14.970,00
06) Accantonamento per eventuali accordi bonari (3%):                                   = €.  29.940,00

07) Somme a disposizione per asservimenti e occupazioni:                              = €. 182.716,80

importo totale B):                                                                                     = €.  610.459,60

               TOTALE PROGETTO:                                                                          = €. 1.608.459,60

· Ritenuto pertanto necessario procedere all’assunzione del relativo impegno di spesa.
· Evidenziata la necessità di scegliere il tipo ed il metodo di gara ed approvare gli atti conseguenti.
· Considerato, in merito alla scelta del sistema realizzazione del lavoro pubblico in oggetto, utile avvalersi dell’appalto a corpo in base al prezzo più basso, mediante ribasso sull’importo lavori a base di gara determinato mediante offerta a corpo, ai sensi del primo comma, dell’art. 81 e della lettera b), del secondo comma, dell’art. 82, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.
· Evidenziato, inoltre, che per provvedere all’appalto dei lavori inerenti l’opera in oggetto, possa procedersi mediante indizione di gara mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 55, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.
· Predisposta la seguente documentazione:
a) avviso di procedura aperta e disciplinare di gara;
b) allegato “A” - schema di istanza di partecipazione alla gara e dichiarazioni;
c) allegato “B” – schema di dichiarazione circa l’assenza delle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dalle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;
d) allegato “C” – schema di dichiarazione del consorziato per il quale il consorzio concorre ai sensi della lettera b), del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;
e) allegato “D” – schema di dichiarazione per le associazioni temporanee di imprese circa le quote di esecuzione delle categorie di lavorazione;
f) allegato “E” – schema di offerta economica.

· Considerato che con nota pervenuta in data 04.08.2008, prot. n. 0004014 / 2008, la REGIONE PIEMONTE, Direzione Opere Pubbliche - Difesa del Suolo - Economia Montana e Foreste, Settore Difesa Assetto Idrogeologico, comunicava all’Amministrazione Comunale l’ammissione di contributo per il finanziamento parziale dell’opera in argomento per un importo pari ad €. 1.400.000,00.
· Dato atto che l’Amministrazione Comunale al fine di finanziare l’altra parte dell’intervento in argomento con nota prot. n. 0004817 / 2008 del 16.09.2008 richiedeva alla Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. la concessione di un mutuo di €. 208.000,00.
· Evidenziato che la spesa relativa all’intervento in argomento risulta trovare copertura finanziaria con imputazione nell’intervento n. 2.09.04.01, voce n. 8830, capitolo n. 2, articolo n. 1, denominato “Sistemazione Gora del Tario”, residui passivi, del bilancio di previsione 2010.

· Verificata la disponibilità della somma complessiva di €. 1.608.459,60 da prevedersi per l’intervento in argomento.
· Messo in evidenza che l’opera in argomento risulta compresa nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2009 / 2011 – Elenco Annuale 2009.

· Visto il vigente programma triennale dei lavori pubblici 2010/2012, adottato con deliberazione della Giunta comunale n. 81 del 07/10/2009 in cui l’opera in argomento risulta inserita al 1° posto delle priorità generali.

· Vista la Legge 11.02.1994, n. 109 e sue successive modifiche ed integrazioni.

· Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni.
· Visto il Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

· Visto il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e sue successive modifiche ed integrazioni.

· Visto lo Statuto Comunale ed il Regolamento Comunale di Contabilità.

· Richiamati in particolare i seguenti atti:
a) il provvedimento Sindacale n. 18 / 2009, del 31.12.2009 con il quale sono stati nominati i Responsabili degli Uffici e dei Servizi di questo Comune.
b) La deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 / 2010 del 28.04.2010 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2010.
c) La deliberazione della Giunta comunale n. 26 / 2010, del 10.06.2010 con la quale sono stati attribuiti ai responsabili dei singoli servizi le risorse ed i budgets di spesa per l’esecuzione dei programmi e dei progetti.
DETERMINA

01) Di impegnare per l’esecuzione dei lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario la somma complessiva di €. 1.608.459,60 secondo il quadro economico in premessa specificato.

02) Di imputare la relativa spesa di €. 1.608.459,60 nell’intervento n. 2.09.04.01, voce n. 8830, capitolo n. 2, articolo n. 1, denominato “Sistemazione Gora del Tario”, residui passivi, del bilancio di previsione 2010, dando atto che all'interno di tale spesa risultano già imputate le spese necessarie per gli incarichi affidati e citati in premessa così come liquidate le spese citate in premessa.

03) Di provvedere all’appalto dei lavori in argomento con stipula del contratto a corpo ai sensi del quarto comma, dell’art. 53, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

04) Di scegliere quale tipo e metodo di gara per l’appalto di che trattasi, la procedura aperta con aggiudicazione effettuata con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato con il metodo delle offerte segrete con il criterio del prezzo più basso da determinarsi mediante ribasso percentuale sull’importo a base d’asta dei lavori (oneri della sicurezza esclusi), così come previsto dall’art. 81 e dalla lettera b), del secondo comma, dell’art. 82, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.
05) Di dare atto che ai sensi dell’art 86 e del nono comma, dell’art. 122, del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, si procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presenteranno un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementato dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media; il procedimento di esclusione per anomalia non sarà esercitato qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque; in tale caso, le offerte che presenteranno un carattere anormalmente basso saranno soggette a verifica di congruità ai sensi del terzo comma, dell’art. 86, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

06) Di approvare di conseguenza la seguente documentazione:

a) avviso di procedura aperta e disciplinare di gara;
b) allegato “A” - schema di istanza di partecipazione alla gara e dichiarazioni;
c) allegato “B” – schema di dichiarazione circa l’assenza delle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dalle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;
d) allegato “C” – schema di dichiarazione del consorziato per il quale il consorzio concorre ai sensi della lettera b), del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;
e) allegato “D” – schema di dichiarazione per le associazioni temporanee di imprese circa le quote di esecuzione delle categorie di lavorazione;
f) allegato “E” – schema di offerta economica.

07) Di provvedere alla pubblicazione dell’avviso di gara nella sua forma integrale all’Albo Pretorio Comunale e sul sito dell’Amministrazione Comunale denominato www.comune.andezeno.to.it  ai sensi della lettera a), del 6° comma, dell’art. 122, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni. Di pubblicare, per estratto, l’avviso di gara su:
· Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 5° Serie speciale – relativa ai contratti pubblici, 
· sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture, 
· sul sito informatico presso l’Osservatorio, 
· sul quotidiano a diffusione nazionale “LA STAMPA”, 
· sul quotidiano a diffusione locale “IL CORRIERE DI CHIERI E DINTORNI”, 
con l’indicazione degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ai sensi del 5° comma, dell’art. 122, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.
Andezeno, lì 13/09/2010.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to: (BERNARDO dott. Arnaldo)

AVVISO DI PROCEDURA APERTA

(Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni)

LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN CANALE SCOLMATORE DEL RIO CANARONE LUNGO IL TRACCIATO DELLA GORA DEL TARIO

(C.I.G. 0524568733 – CUP 183B07000050002)

LUOGO DI ESECUZIONE E NATURA DEI LAVORI: 

L’intervento oggetto dell’appalto lavori, risolve i problemi di esondazione nell’area ad Ovest dell’abitato di Andezeno compresa tra il Rio Canarone e il Rio Santena. Tale area, che a nord della Strada Provinciale Chieri-Castelnuovo Don Bosco risulta scarsamente antropizzata, è soggetta ad allagamenti che, in caso di eventi meteorici gravosi, interessano anche gli insediamenti industriali ubicati immediatamente a sud della medesima Provinciale. Il rilevato della Strada Provinciale costituisce infatti una sorta di diga che può essere tracimata dalle acque di piena del Rio Canarone. Si rende quindi necessario scolmare il Rio Canarone.

Le opere previste sono chiaramente indicate negli elaborati del progetto esecutivo, a cui si rimanda per l’esame dettagliato.

QUANTITATIVO OD ENTITÀ DELL’APPALTO:

a) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza):                €. 998.000,00

b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso:             €.    40.000,00

c) importo complessivo dell’appalto al netto degli oneri di sicurezza

soggetto a ribasso di gara:                                                                                   €.  958.000,00

CATEGORIE DI CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI.

Ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. n. 34 /2000 e s.m.i. e in conformità all’allegato “A” al predetto D.P.R.  i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali “OG1” subappaltabile ai sensi di legge.

Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del D.P.R. 554/99 e s.m.i.

TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI: giorni 300 (trecento) naturali consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori; disponibilità ad iniziare i lavori immediatamente dopo l’aggiudicazione ed ad eseguirli anche in pendenza della stipulazione del contratto ai sensi dell’art. 129, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1991, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni.

CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO.

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da:

a) CAUZIONE PROVVISORIA di cui all’art. 75, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni ed all’art. 100, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1991, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni, pari al 2% (due per cento) (€ 19.960,00 diconsì euro diciannovemila novecentosessanta / 00) dell’importo complessivo dell’appalto costituita alternativamente:

· da versamento in contanti od in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso la Tesoreria Comunale;

· da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107, del Decreto Legislativo 01.09.1993, n. 385 e sue successive modifiche ed integrazioni avente validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) DICHIARAZIONE di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107, del Decreto Legislativo 01.09.1993, n. 385 e sue successive modifiche ed integrazioni contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore dell’amministrazione aggiudicatrice valida fino al collaudo provvisorio.

All’atto del contratto l’aggiudicatario deve prestare:

a) CAUZIONE DEFINITIVA nella misura e nei modi previsti dall’art. 113, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni e dall’art. 101, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1991, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni;

b) POLIZZA ASSICURATIVA di cui all’art. 129, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni ed all’art. 103 del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1991, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni, relativa alla copertura dei seguenti rischi: danni di esecuzione (C.A.R.) con un massimale pari ad €. 1.200.000,00 e con estensione di garanzia di €. 1.200.000,00 a copertura dei danni ad opere ed impianti limitrofi con responsabilità civile (R.C.T.) avente un massimale pari ad €. 1.200.000,00.

I contratti fideiussori ed assicurativi devono essere conformi agli schemi di polizza tipo di cui al Decreto Interministeriale 12.03.2004, n. 123 e sue successive modifiche ed integrazioni.

SOPRALLUOGO RICHIESTO.

Costituisce condizione di partecipazione alla gara l’effettuazione, ai sensi del secondo comma, dell’art. 71, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1991, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni, del sopralluogo sulle aree ed immobili interessati dai lavori; il sopralluogo deve essere effettuato dal legale rappresentante o da tecnico munito di delega.

Non è consentita la delega di una stessa persona da parte di più concorrenti.

Per il sopralluogo è necessario prenotare in anticipo data ed ora previo accordo telefonico con l’Ufficio Tecnico Comunale.

All’atto del sopralluogo ciascun concorrente deve sottoscrivere il documento, predisposto dall’amministrazione aggiudicatrice, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione attestante tale operazione.

PRINCIPALI MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO E / O RIFERIMENTI ALLE DISPOSIZIONI APPLICABILI IN MATERIA.

Corrispettivo con contratto a corpo, in base al prezzo più basso, mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara determinato mediante offerta a corpo ai sensi primo comma, dell’art. 81 e della lettera b), del secondo comma, dell’art. 82, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

L’OPERA È COSÌ FINANZIATA:
L’opera è finanziata con contributo della REGIONE PIEMONTE, Direzione Opere Pubbliche - Difesa del Suolo - Economia Montana e Foreste, Settore Difesa Assetto Idrogeologico, per un importo pari ad €. 1.400.000,00, con un mutuo di €. 208.000,00 concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e con fondi comunali per €. 459,60.

Si avverte che il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento non terrà conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento presso la Tesoreria competente.

I pagamenti avverranno secondo le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto che dovrà intendersi modificato secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni e le altre norme intervenute (pagamenti superiori ad €. 10.000,00, D.U.R.C., ecc.).

FORMA GIURIDICA CHE DOVRÀ ASSUMERE IL RAGGRUPPAMENTO DI IMPRENDITORI AGGIUDICATARIO DELL’APPALTO.

Concorrenti di cui all’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, costituiti da imprese singole o riunite o consorziate, ovvero da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi, ai sensi dell’art. 37, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui al settimo comma, dell’art. 3, del Decreto del Presidente della Repubblica 25.01.2000, n. 34 e sue successive modifiche ed integrazioni ed operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi paesi ai sensi del ventiduesimo comma, dell’art. 3, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE.

SITUAZIONE GIURIDICA – PROVE RICHIESTE.

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussiste / sussistono:

a) le cause di esclusione di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) ed m bis), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

b) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, della Legge 18.10.2001, n. 383 e sue successive modifiche ed integrazioni;

c) la partecipazione dei rappresentati legali dell’impresa che ricoprono cariche con poteri di rappresentanza in altre imprese partecipanti alla presente gara;

d) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

e) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359, del Codice Civile con altri concorrenti partecipanti alla gara;

f) la contemporanea partecipazione alla gara del consorzio stabile e dei consorziati, ai sensi del quinto comma, dell’art. 36, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni; è altresì vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile;

g) la contemporanea partecipazione alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero anche in forma individuale, qualora abbia partecipato alla stessa in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti;

h) l’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata, a pena di esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di gara.

CAPACITÀ ECONOMICA FINANZIARIA – CAPACITÀ TECNICA – TIPO DI PROVE RICHIESTE.

I concorrenti devono essere in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione (S.O.A.), di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 25.01.2000, n. 34 e sue successive modifiche ed integrazioni, regolarmente autorizzata, in corso di validità od in fotocopia dell’originale sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento d’identità valido dello stesso, o più attestazioni nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 95, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1991, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni, ai lavori da assumere.

I concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso dell’attestazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica 25.01.2000, n. 34 e sue successive modifiche ed integrazioni accertati, ai sensi del settimo comma, dell’art. 3, del Decreto del Presidente della Repubblica 25.01.2000, n. 34 e sue successive modifiche ed integrazioni, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi.

AVVALIMENTO.

Ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, il concorrente singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, in riferimento ai lavori oggetto della presente gara, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione S.O.A. avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell’attestazione S.O.A. di altro soggetto.

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione.

A tal fine, il concorrente produce, pena l’esclusione, le dichiarazioni e la documentazione prevista dall’art. 49, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

Il possesso dei requisiti è provato, a pena di esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di gara.

PROCEDURA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE.

La procedura è di tipo aperta e l’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del quarto comma, dell’art. 53, del primo comma, dell’art. 81, del terzo comma, dell’art. 82 con applicazione del primo comma, dell’art. 86, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO.

CONDIZIONI E MODALITÀ DI PAGAMENTO:

Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, i documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale d’appalto che dovrà intendersi modificato secondo le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni e lo schema di contratto necessari per formulare l’offerta sono visibili presso il Comune di Andezeno, Ufficio Tecnico – telefono 011 / 9434251 – fax 011 / 9434466, nei giorni da lunedì a venerdì (dalle ore 9,00 alle ore 12,00).

È altresì possibile: ritirare copia degli elaborati progettuali su supporto magnetico dietro pagamento delle spese di riproduzione (€. 5,00).

Il bando, il disciplinare di gara, l’istanza di partecipazione alla gara e relative dichiarazioni sono altresì disponibili su sito internet: www.comune.andezeno.to.it.

SCADENZA FISSATA PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE O DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE: CON TERMINE PERENTORIO: ENTRO LE ORE 12,30 DI  MERCOLEDI’ 13.10.2010.

Oltre tale termine non sarà valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.

L’offerta è vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine fissato per la sua presentazione.

L’apertura delle offerte avverrà secondo quanto previsto dal disciplinare di gara.

Le persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte sono: i legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

La gara sarà in seduta pubblica con apertura dei plichi presentati dai concorrenti il giorno giovedì 14.10.2010 alle ore 10,00 presso apposita sala del Comune di Andezeno, con sede in Piazza Italia n. 3, 10020 Andezeno (TO).

ALTRE INFORMAZIONI.

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI.

a) l’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso, mediante indicazione del massimo ribasso percentuale rispetto all’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza;

b) il capitolato speciale d’appalto dovrà intendersi modificato secondo le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

c) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dal primo, terzo e quarto comma, dell’art. 86, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni; non esercitabile quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a dieci ed in tal caso si procederà ai sensi del terzo comma, dell’art. 86, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta purché sia valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;

f) l’offerta è valida per centoottanta giorni dalla scadenza del termine fissato per la sua presentazione;

g) per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità si applicano le disposizioni previste dal settimo comma, dell’art. 40, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, inerente la riduzione del 50 per cento della cauzione;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, devono essere espressi in euro;

j) è esclusa la revisione prezzi e si applica il prezzo chiuso, ai sensi dei commi due, tre, tre bis, quattro, cinque, sei e sei bis, dell’art. 133, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

k) le imprese riunite in associazione temporanea sono tenute a dichiarare, a pena d’esclusione, le singole quote di partecipazione al raggruppamento; in caso di aggiudicazione le stesse imprese devono eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento;

l) nel caso di concorrenti costituiti in associazione orizzontale o verticale i requisiti economici -finanziari e tecnico - organizzativi dovranno essere posseduti nella misura indicata rispettivamente al secondo e terzo comma, dell’art. 95, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni; i requisiti devono essere comunque soddisfatti in misura totale;

m) è, altresì, vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee o dei consorzi, rispetto a quella indicata nell’impegno presentato in sede di presentazione dell’offerta;

n) le cooperative, loro consorzi, o consorzi di imprese qualora risultino aggiudicatarie / i dovranno produrre la documentazione dimostrativa del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

o) la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del vigente regolamento approvato dal Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di prorogarne i termini senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo;

q) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto modificato secondo le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

r) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti Leggi;

s) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate;

t) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

u) le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario;

v) l’aggiudicazione definitiva resta subordinata alla positiva verifica dei requisiti dell’aggiudicatario e del secondo classificato, come previsto all’art. 48, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

w) divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva è fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti;

x) nel caso di dichiarazioni mendaci, fermo restando l’applicazione dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e riscuote la garanzia; trasmette inoltre gli atti per le sanzioni di cui all’undicesimo comma, dell’art. 6, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

y) i dati raccolti saranno trattati in conformità a quanto stabilito dall’art. 13, del Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196 e sue successive modifiche ed integrazioni, esclusivamente nell’ambito della presente gara.

Ai sensi dell’art. 10, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, è individuato Responsabile del Procedimento il dott. Arnaldo BERNARDO, responsabile del Servizio Lavori Pubblici del Comune di Andezeno, con sede in Piazza Italia n. 3, 10020 Andezeno (TO), tel. 011 / 9434251, telefax. 011 / 9434466, e - mail segretario@comune.andezeno.to.it.

Andezeno, lì 13/09/2010.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(BERNARDO dott. Arnaldo)

DISCIPLINARE DI GARA

(Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni)

LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN CANALE SCOLMATORE DEL RIO CANARONE LUNGO IL TRACCIATO DELLA GORA DEL TARIO

(C.I.G. 0524568733 – CUP 183B07000050002)

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio fissato dal bando di gara al Comune di Andezeno, con sede in Piazza Italia n. 3, 10020 Andezeno (TO).

È in facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, nei giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 09,00 alle ore 12,30 ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore 14,00 alle ore 16,00, all’ufficio protocollo della stazione appaltante sito in Piazza Italia 3, 10020 Andezeno (TO).

Si rammenta che non si provvederà al ritiro di offerte in orari diversi da quelli indicati.

I plichi, a pena di esclusione, devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati su tutti i lembi di chiusura e devono recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso ed ai codici fiscali del concorrente o dei concorrenti, le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

I plichi a pena di esclusione dalla gara, devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate su tutti i lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente  “A – documentazione” e “B – offerta economica”.

Nella busta “A – documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti:

01) istanza di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da consorzio non ancora costituito, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento d’identità valido del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa copia conforme della relativa procura.

02) Attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità valido dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità validi degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione (S.O.A.) di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 25.01.2000, n. 34 e sue successive modifiche ed integrazioni regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere oppure dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445 e sue successive modifiche ed integrazioni relativa/e alle suddette attestazioni.
AVVALIMENTO: si precisa che, ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, il concorrente singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni in riferimento ai lavori in oggetto della presente gara, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo avvalendosi dell’attestazione S.O.A. di altro soggetto.

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria.

A tal fine il concorrente produce, pena di esclusione, le dichiarazioni e la documentazione richieste dall’art. 49, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

A pena di esclusione non è consentito che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente.

È altresì vietata la partecipazione alla medesima gara dell’impresa ausiliaria e dell’impresa che si avvale dei requisiti della medesima impresa ausiliaria.

03) Dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445 e sue successive modifiche ed integrazioni, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità:

a) dichiara che l’impresa è iscritta al registro delle imprese presso le competenti Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, ovvero presso i registri professionali dello Stato di provenienza, l’indicazione della specifica attività d’impresa e della forma giuridica, nonché i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari in carica, inoltre i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari che sono cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando;

b) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dalle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) ed m bis), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare;

c) dichiara, indicandole specificamente eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione;

d) che nessuno dei rappresentanti legali dell’impresa ricopre cariche con poteri di rappresentanza in altre imprese partecipanti alla presente gara;

e) di non trovarsi nelle condizioni previste dal quattordicesimo comma, dell’art. 1 bis, della Legge 18.10.2001, n. 383 e sue successive modifiche ed integrazioni ovvero di essersi avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla stessa Legge 18.10.2001, n. 383 e sue successive modifiche ed integrazioni ma che il periodo di emersione si è concluso;

f) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

g) dichiara di essere in regola con gli obblighi contributivi e previdenziali relativi alla propria azienda ed indica il numero di posizione e relativa sede di iscrizione agli enti previdenziali e tipologia di Contratto Nazionale di Lavoro applicato ed il numero dei lavoratori (dimensione aziendale);

h) (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea non in possesso dell’attestato S.O.A.): attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica 25.01.2000, n. 34 e sue successive modifiche ed integrazioni accertati, ai sensi del settimo comma, dell’art. 3, del Decreto del Presidente della Repubblica 25.01.2000, n. 34 e sue successive modifiche ed integrazioni, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi nonché di possedere una cifra d’affari in lavori di cui alla lettera b), del secondo comma, dell’art. 18, del Decreto del Presidente della Repubblica 25.01.2000, n. 34 e sue successive modifiche ed integrazioni, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori che intende assumere,

i) (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea in possesso dell’attestato S.O.A.): attesta di possedere l’attestato di qualificazione in corso di validità rilasciato da Società Organismi di Attestazione (S.O.A.) regolarmente autorizzate ovvero di ricorrere ad avvalimento ad impresa ausiliaria, ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

j) dichiara l’insussistenza dei rapporti di controllo diretto o come controllante o come controllato, ai sensi dell’art. 2359, del Codice Civile, con altre imprese concorrenti alla medesima gara ed elenca le imprese per le quali, ai sensi del medesimo articolo, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato (denominazione, ragione sociale e sede);

k) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto che dovrà intendersi modificato secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto ed ogni altro allegato progettuale;

l) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori e di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate;

m) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e / o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

n) attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono aver influito od influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;

o) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;

p) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazioni dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione od eccezione in merito;

q) attesta di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera, da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

r) indica il numero di telefax al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazione di cui al primo comma, dell’art. 48, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

s) dichiara che le voci e le quantità riportate nella lista delle lavorazioni e delle forniture non hanno valore negoziale essendo il prezzo convenuto a corpo e, pertanto fisso ed invariabile, ai sensi del quarto comma, dell’art. 53, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

t) indica quali lavorazioni, ai sensi dell’art. 18, della Legge 19.03.1990, n. 55 e sue successive modifiche ed integrazioni, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo;

u) di essere informato, ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196 e sue successive modifiche ed integrazioni, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene reso;

v) (per le imprese che si avvalgono della riduzione della cauzione e della garanzia fideiussoria del cinquanta per cento): di essere in possesso della certificazione dei sistema di qualità ai sensi del settimo comma, dell’art. 40, del Decreto Legislativo 12.04.2006,. n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

w) di aver pagato all’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici, l’importo previsto per la presente gara, entro la data di spedizione dell’offerta;

x) (nel caso di consorzi di cui alla lettera b, del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni): indica per i quali consorziati il consorzio concorre ed in tal caso questi ultimi devono dichiarare di non partecipare in qualsiasi altra forma alla presente gara;

y) (nel caso di associazione o consorzio o G.E.I.E. non ancora costituito):

· indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

· assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o G.E.I.E.;

· assume l’impegno di non modificare la composizione dell’associazione temporanea e dei consorzi rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta;

z) di non partecipare alla presente gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui alle lettere d) ed e), del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora si partecipi alla gara in associazione o consorzio;

04) (Nel caso di associazione o consorzio o G.E.I.E. già costituito):

a) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o G.E.I.E.;

b) procura con la quale viene conferita la rappresentanza risultante da atto pubblico.

05) Le imprese riunite in associazione temporanea sono tenute a dichiarare, a pena d’esclusione, le singole quote di partecipazione al raggruppamento; in caso di aggiudicazione le stesse imprese devono eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.
06) (Nel caso di consorzi stabili): copia degli atti deliberativi dei rispettivi organi con i quali abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei lavori pubblici per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni.

07) Ricevuta del versamento del contributo di €. 40,00 previsto dalla deliberazione del Consiglio dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture del 24.01.2008 in attuazione dei commi sessantacinque e sessantasette, dell’art. 1, della Legge 23.12.2005, n. 266 e sue successive modifiche ed integrazioni.
Il termine per i partecipanti per effettuare il versamento coincide con la data di presentazione dell’offerta.

La mancata presentazione della ricevuta di versamento, in originale, è condizione di esclusione dalla procedura di gara.

08) Quietanza del versamento oppure fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107, del Decreto Legislativo 01.09.1993, n. 385 e sue successive modifiche ed integrazioni, in originale relativa alla cauzione provvisoria del bando di gara valida per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

09) Dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107, del Decreto Legislativo 01.09.1993, n. 385 e sue successive modifiche ed integrazioni contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino al rilascio del collaudo provvisorio e del certificato di regolare esecuzione.

010) Dichiarazione rilasciata dalla amministrazione aggiudicataria appaltante che certifichi l’avvenuto sopralluogo.

Si precisa che a pena di esclusione: l’istanza e le dichiarazioni sopra elencate, dovranno essere sottoscritte, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445 e sue successive modifiche ed integrazioni, a pena di esclusione, (con firma autenticata od in alternativa allegata copia fotostatica di un documento d’identità valido del / dei sottoscrittore / i) in particolare:

· nel caso di concorrente singolo l’istanza e le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante;

· nel caso di imprese da riunirsi o da associarsi l’istanza e le dichiarazioni devono essere sottoscritte dai legali rappresentanti di ciascun concorrente che costituirà l’associazione ed il consorzio od il G.E.I.E. e contenere l’impegno che non modificheranno la composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta;

· in caso di A.T.I., le dichiarazioni dovranno essere espresse relativamente a tutti i soggetti che partecipano all’A.T.I.;

· nel caso di consorzi di cui all’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni le dichiarazioni di capacità generale, pena l’esclusione devono essere rese anche da parte dei consorziati per i quali il consorzio concorre, in base ai contenuti previsti al succitato punto 3), alle lettere a), b), c), d), e), f), g), j), x) e z), a pena di esclusione;

· la/e dichiarazione/i sostitutiva/e relative alle fattispecie di cui alle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni e quelle di cui alla lettera c), del precedente punto 3) deve / devono essere rese anche dai soggetti previsti dalle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

· nel caso di avvalimento il concorrente produce, pena d’esclusione, le dichiarazioni e la documentazione richiesta dall’art. 49, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

· l’istanza e le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa in originale o copia conforme la relativa procura.

La documentazione di cui ai punti 07) e 08) devono essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente.

La domanda e le dichiarazioni sostitutive devono essere redatte in conformità ai modelli allegati al presente disciplinare.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 01), 02), 03), 04), 05), 06), 07) e 08), a pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti.

Nella busta “B – offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti: dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, o da un suo procuratore, in bollo, contenente: l’indicazione del massimo ribasso percentuale rispetto all’importo dei lavori a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, espresso in cifre ed in lettere, che il concorrente offre per l’esecuzione dei lavori.

Nel caso di discordanza tra le cifre e lettere, sarà ritenuto valido il ribasso espresso in lettere.

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio, G.E.I.E. non ancora costituiti, la suddetta offerta economica deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.

Nel caso in cui l’offerta economica sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, va trasmessa la relativa procura in originale o copia conforme.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Il soggetto deputato all’espletamento della gara il giorno fissato per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono;

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 03), dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A – documentazione”, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escludersi entrambi dalla gara;

c) verificare che i consorziati – per conto dei quali, i consorzi di cui alle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni hanno indicato che concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

d) verificare il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate.

Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede poi all’apertura delle buste “B - offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e procede, ai sensi del primo comma, dell’art. 86, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte.

Le medie sono calcolate fino alla seconda cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia superiore a cinque.

Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede altresì all’individuazione di quelle che sono pari o superiore a detta soglia e all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia.

La stazione appaltante successivamente procede alla verifica del possesso dei requisiti generali previsti dal primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede alla segnalazione alle competenti autorità per i provvedimenti del caso, nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione.

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

NOTE

Tutte le sedute di gara sono pubbliche e sono debitamente verbalizzate.

Le buste contenenti le offerte economiche dei concorrenti non ammessi alla gara non vengono aperte.

Le offerte sprovviste di bollo saranno regolarizzate presso l’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 16, del Decreto del Presidente della Repubblica 26.10.1972, n. 642 e sue successive modifiche ed integrazioni.

L’amministrazione si riserva di verificare a campione tutti i requisiti dei certificati attestati con le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445 e sue successive modifiche ed integrazioni, tramite l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità.

In caso di dichiarazioni false e mendaci rese in sede di gara o di aggiudicazione, si provvederà con la segnalazione del fatto alla Procura della Repubblica ed all’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici per i provvedimenti di competenza.

Tale condizione è oggetto di esclusione o di revoca dell’aggiudicazione.

Ai sensi dell’art. 53, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, l’affidamento dei lavori è soggetto a contratto di appalto a titolo oneroso.

Dopo il provvedimento di approvazione del verbale di gara e di aggiudicazione definitiva dell’appalto, la ditta aggiudicataria sarà invitata a presentare, prima della stipula del contratto, la seguente documentazione per l’affidamento dei lavori:

· cauzione garanzia definitiva di cui all’art. 113, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni secondo lo schema tipo 1.2 del Decreto Ministeriale 12.03.2004, n. 123 e sue successive modifiche ed integrazioni;

· polizze assicurative per danni e responsabilità verso terzi di cui all’art. 129, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni secondo lo schema tipo 2.3, del Decreto Ministeriale 12.03.2004, n. 123 e sue successive modifiche ed integrazioni;

· eventuali proposte integrative al Piano di Sicurezza e Coordinamento di progetto (P.S.C.);

· Piano Operativo della Sicurezza (P.O.S.), redatto ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 03.07.2003, n. 222 e sue successive modifiche ed integrazioni;

· eventuale procura speciale a terzi per la stipula del contratto, in copia conforme e in competente bollo;

· ricevuta dell’Ufficio Tesoreria del Comune del deposito delle spese di contratto, di registro, diritti segreteria ed accessori;

· modello G.A.P. debitamente compilato e sottoscritto.

La richiesta della documentazione sarà effettuata dall’Ufficio Tecnico della stazione appaltante a mezzo telefax, al recapito indicato dal concorrente nell’istanza.

Le spese contrattuali, di registro ed accessorie sono a carico dell’aggiudicatario ai sensi dell’art. 112, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 8 del Capitolato Generale di Appalto dei Lavori Pubblici di cui al Decreto Ministeriale 19.04.2000, n. 145 e sue successive modifiche ed integrazioni.

Ove nel termine previsto dal primo comma dell’art. 109, del Decreto del della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni, l’impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia presentata alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, questo Comune avrà la facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione e procedere all’escussione della cauzione provvisoria.

In tal caso la stazione appaltante potrà aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria.

Il diritto di accesso agli atti è esercitatile con le modalità di cui alla Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dall’art. 13, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

Andezeno, lì 13/09/2010.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(BERNARDO dott. Arnaldo)

ALLEGATI

· Allegato “A” – schema di istanza di partecipazione alla gara e dichiarazioni;
· Allegato “B” – schema di dichiarazione circa l’assenza delle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dalle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;
· Allegato “C” – schema di dichiarazione del consorziato per il quale il consorzio concorre ai sensi della lettera b), del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;
· Allegato “D” – schema di dichiarazione per le associazioni temporanee di imprese circa le quote di esecuzione delle categorie di lavorazione;
· Allegato “E” – schema di offerta economica.

ALLEGATO A)

	Spettabile

	COMUNE DI ANDEZENO

	Piazza Italia n. 3

	10020 Andezeno (TO)


Oggetto: Lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario – istanza di partecipazione alla gara e dichiarazioni.

Il sottoscritto ___________________________________________, nato il ________________, a _______________________, in qualità di __________________________________________, dell’impresa ______________________, con sede in __________________________________, C.F. ___________________ e P.I. _________________________, 

CHIEDE / CHIEDONO

di partecipare al pubblico incanto indicato in oggetto come 01:

(
impresa singola;

(
consorzio ex lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

(
consorzio ex lettera e), del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni oppure G.E.I.E.;

(
capogruppo di una associazione temporanea di imprese di tipo orizzontale / verticale / misto formalmente costituita composta da 02: _____________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

________________________________________________________________________;

(
componenti di una associazione temporanea di imprese da costituirsi di tipo orizzontale / verticale / misto formalmente costituita composta da 03: ____________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

________________________________________________________________________;

(
operatore economico ex lettera f bis), del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

A tal fine ai sensi degli artt. 46 e 47, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445 e sue successive modifiche ed integrazioni, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, del medesimo Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445 e sue successive modifiche ed integrazioni, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA / DICHIARANO

01) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di __________ per la seguente attività _____________________ con i seguenti dati 04:

· numero di iscrizione ______________________________________________________;

· data di iscrizione _________________________________________________________;

· durata della ditta / data termine ______________________________________________;

· forma giuridica __________________________________________________________;

· che ai sensi delle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni i titolari, soci (per società in nome collettivo) direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (per società in accomandita semplice), in carica 05 sono:

	Cognome e nome
	Qualifica
	Luogo e data di nascita
	Residenza

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(BARRARE LA CASELLA PERTINENTE)

(
non vi sono soggetti cessati dalle cariche di cui sopra nei tre anni precedenti la data di pubblicazione del presente bando di gara;

OVVERO

(
che i seguenti titolari, soci (per società in nome collettivo) direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (per società in accomandita semplice), sono cessati nel triennio antecedente la pubblicazione della presente gara 06:

	Cognome e nome
	Qualifica
	Luogo e data di nascita
	Residenza
	Data cessazione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


e nei loro confronti:

(
non si verificano le condizioni previste dalla lettera c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

OVVERO

(
si verificano le seguenti situazioni:

· di avere riportato condanna definitiva per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale;

· di essere stati condannati, con sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444, del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale;

· di omissione decreto penale di condanna divenuto irrevocabile;

e per le quali l’impresa ha adottato le seguenti azioni di completa dissociazione della condotta penale sanzionata: _______________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

02) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, ai sensi della lettera a), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

03) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3, della Legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10, della Legge 31.05.1965, n. 575 ai sensi della lettera b), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

04) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato od emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444, del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, ai sensi della lettera c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

05) che nei propri confronti non è stata emessa sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati nel paragrafo 1, dell’art. 45, della Direttiva CE 2004 / 18, ai sensi della lettera c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

06) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17, della Legge 19.03.1990, n. 55 e sue successive modifiche ed integrazioni ai sensi della lettera d), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

07) di non aver commesso, a carico dell’impresa, gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio, ai sensi della lettera e), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

08) di non aver commesso, a carico dell’impresa, grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, ai sensi della lettera f), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

09) di non aver commesso, in capo all’impresa, violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione Italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, ai sensi della lettera g), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

010) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio, ai sensi della lettera h), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

011) di non aver commesso, in capo all’impresa, violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione Italiana o dello Stato in cui sono stabiliti, ai sensi della lettera i), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

012) che, come disposto dalla lettera l), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni l’impresa ai sensi dell’art. 17, della Legge 12.03.1999, n. 68 e sue successive modifiche ed integrazioni avendo il numero dei dipendenti:

(
inferiore a 15, è in regola con gli obblighi di cui alla predetta Legge 12.03.1999, n. 68 e sue successive modifiche ed integrazioni e può omettere la presentazione della certificazione di cui all’art. 17, della Legge 12.03.1999, n. 68 e sue successive modifiche ed integrazioni;

(
superiore a 14 ed inferiore a 35, non avendo effettuato nuove assunzioni a tempo indeterminato dopo il 18.01.2000, non è soggetta agli obblighi di cui alla Legge 12.03.1999, n. 68 e sue successive modifiche ed integrazioni e pertanto può omettere la presentazione della certificazione di cui all’art. 17, della Legge 12.03.1999, n. 68 e sue successive modifiche ed integrazioni;

(
superiore a 34 ovvero superiore a 14 con avvenuta effettuazione di nuove assunzioni a tempo indeterminato a partire dal 19.01.2000, è in regola con le norme che disciplinano il lavoro ai disabili, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, della Legge 12.03.1999, n. 68 e sue successive modifiche ed integrazioni;

013) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui alla lettera c), del secondo comma, dell’art. 9, del Decreto Legislativo 08.06.2001, n. 231 e sue successive modifiche ed integrazioni od altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui al primo comma, dell’art. 36 bis, del Decreto Legge 04.07.2006, n. 223 convertito, con modificazioni, dalla Legge 04.08.2006, n. 248 ai sensi della lettera m), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

014) che all’impresa non sono state applicate sanzioni per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico ai sensi della lettera m bis, del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

015) che 07:

(
nei propri confronti non sono state emesse condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione;

OVVERO

(
nei propri confronti sono state emesse le seguenti condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione: _______________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

016) che nessuno dei rappresentanti legali dell’impresa ricopre cariche con poteri di rappresentanza in altre imprese partecipanti alla presente gara;

017) di 08:

(
non trovarsi nelle condizioni previste dal quattordicesimo comma, dell’art. 1 bis, della Legge 18.10.2001, n. 383 e sue successive modifiche ed integrazioni;

OVVERO

(
essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla Legge 18.10.2001, n. 383 e sue successive modifiche ed integrazioni ma che il periodo di emersione si è concluso;

018) l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

019) di essere in regola con gli obblighi contributivi e previdenziali relativi alla propria azienda e di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:

· I.N.P.S., Sede di ___________________, matricola n. ___________________________;

· I.N.A.I.L., Sede di __________________, matricola n. ___________________________;

· CASSA EDILE, Sede di ___________, posizione n. _____________________________;
· Contratto Nazionale di Lavoro applicato in azienda 09:

(
edile industria;

(
edile piccola media impresa;

(
edile artigianato;

(
edile cooperazione;

(
altro non edile;

· dimensione aziendale 10:

(
da zero a cinque lavoratori;

(
da sei a quindici lavoratori;

(
da sedici a cinquanta lavoratori;

(
da cinquantuno a cento lavoratori;

(
oltre i cento lavoratori;

020) (nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione Europea non in possesso di attestato S.O.A.) 11:
(
di possedere i requisiti d’ordine generale e speciale previsti dal Decreto del Presidente Repubblica 25.01.2000, n. 34 e sue successive modifiche ed integrazioni nonché una cifra d’affari in lavori di cui alla lettera b), del secondo comma, dell’art. 18, del Decreto del Presidente Repubblica 25.01.2000, n. 34 e sue successive modifiche ed integrazioni, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo a base di gara per la quota di sua spettanza;

021) (nel caso di concorrente stabilito in Stato aderente all’Unione Europea in possesso dell’attestato S.O.A.) 12:
(
di possedere l’attestato di qualificazione in corso di validità rilasciato da Società Organismi di Attestazione, regolarmente autorizzata 13;

(
di ricorrere ad avvalimento ad impresa ausiliaria ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni 14;

022) l’insussistenza, ai sensi del secondo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, dei rapporti di controllo diretto o come controllante o come controllato, ai sensi dell’art. 2359, del Codice Civile, con altre imprese concorrenti alla medesima gara ed elenca le imprese per le quali ai sensi del medesimo articolo si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato 15:

· ____________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________;

· ____________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________;

023) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto che dovrà intendersi modificato secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto ed in ogni altro allegato progettuale;
024) di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate;
025) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri previsti, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e / o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;
026) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito od influire sia sull’esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;
027) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;
028) di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;
029) di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei prodotti, materiali e manodopera richiesti e necessari per la realizzazione dell’opera, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione della stessa;
030) il numero di telefax, al quale va inviata l’eventuale richiesta di cui al primo comma, dell’art. 48, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, è il numero __________________________________________________________________;
031) il prezzo convenuto a corpo e, pertanto fisso ed invariabile, ai sensi del quarto comma, dell’art. 53, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

032) che, ai sensi dell’art. 18, della Legge 19.03.1990, n. 55 e sue successive modifiche ed integrazioni intende subappaltare o concedere a cottimo o deve subappaltare o concedere in cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni le seguenti lavorazioni:
(INDICARE LE CATEGORIE)

· ___________________________________________________________________;

· ___________________________________________________________________;

· ___________________________________________________________________;

033) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, della Legge 31.12.1996, n. 675 e sue successive modifiche ed integrazioni, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

034) (per le imprese che intendono avvalersi della riduzione della cauzione e della garanzia fideiussoria del cinquanta per cento) 16:
(
di essere in possesso della certificazione del sistema di qualità ai sensi del settimo comma, dell’art. 40, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

035) di aver pagato all’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici l’importo previsto per la presente gara, entro la data di spedizione dell’offerta e pertanto allega apposita quietanza di pagamento;

036) (nel caso di consorzi di cui al lettera b, del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni) 17:
(
di concorrere per i seguenti consorziati18:

· ____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________;

· ____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________;

· ____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________;

037) (nel caso di associazione o consorzio o G.E.I.E. non ancora costituiti) 19 :
(
che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a 20 _________________________________________________;
· e che in caso di aggiudicazione assume l’impegno di uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o G.E.I.E.;

· ed assume l’impegno di non modificare la composizione dell’associazione temporanea e dei consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta;

038) di non partecipare alla presente gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui alle lettere d) ed e), del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora si partecipi alla gara in associazione o consorzio.

________________, lì __.__.____.

FIRMA / E

_______________________________

N.B.:
La sottoscrizione apposta nell’istanza di partecipazione dovrà essere autenticata ai sensi di Legge oppure, in alternativa, dovrà essere allegata copia fotostatica di documento valido d’identità del sottoscrittore, a pena di esclusione.
In caso di associazione temporanea di imprese non ancora costituita la presente dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle società impegnate a costituirla.

01
barrare la casella pertinente;

02
indicare i nominativi dei componenti;

03
indicare i nominativi dei componenti;

04
per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista Ufficiale dello Stato di Appartenenza;

05
indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza; per ciascuno di essi, delle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, allegare comunque l’allegato “B”;

06
indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, data di cessazione per ciascuno di essi, ai sensi delle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, allegare comunque l’allegato “B”;

07
barrare la casella pertinente;

08
barrare la casella pertinente;

09
barrare la casella pertinente;

10
barrare la casella pertinente;

11
barrare la casella se pertinente;

12
barrare la casella se pertinente;

13
allegare l’originale, o la copia fotostatica sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità valido dello stesso;

14
in caso di avvalimento ad impresa ausiliaria il concorrente dovrà allegare tutte le documentazioni e dichiarazioni richieste dal secondo comma, dell’art. 49, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

15
indicare denominazione, ragione sociale e sede;

16
barrare la casella se pertinente;

17
barrare la casella se pertinente;

18
indicare denominazione e sede legale di ciascun consorziato per i quali il consorzio concorrente; per ciascun consorziato allegare gli allegato “C” e “D”; qualora non venga indicato nulla si intende che il consorzio partecipa per se stesso;

19 
barrare la casella se pertinente;

20
indicare denominazione e sede legale impresa mandataria.

ALLEGATO B)

	Spettabile

	COMUNE DI ANDEZENO

	Piazza Italia n. 3

	10020 Andezeno (TO)


Oggetto:
Lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario – dichiarazione circa l’assenza delle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dalle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

Il sottoscritto ___________________________________________, nato il ________________, a ______________________, in qualità di _________________________________, dell’impresa _______________________, con sede in ________________________________, C.F. ___________________ e P.I. _________________________, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445 e sue successive modifiche ed integrazioni, consapevole delle sanzioni penali previste dalla Legge per le false dichiarazioni sotto la propria responsabilità ed informato ai sensi dell’art. 13, del Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196 e sue successive modifiche ed integrazioni,

DICHIARA

01) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3, della Legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10, della Legge 31.05.1965, n. 575 ai sensi della lettera b), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

02) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato od emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444, del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, ai sensi della lettera c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

03) che nei propri confronti non è stata emessa sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati nel paragrafo 1, dell’art. 45, della Direttiva CE 2004 / 18, ai sensi della lettera c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

04) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui alla lettera c), del secondo comma, dell’art. 9, del Decreto Legislativo 08.06.2001, n. 231 e sue successive modifiche ed integrazioni od altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui al primo comma, dell’art. 36 bis, del Decreto Legge 04.07.2006, n. 223 convertito, con modificazioni dalla Legge 04.08.2006, n. 248 ai sensi della lettera m), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

05) che 01:

(
nei propri confronti non sono state emesse condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione;

OVVERO

(
che nei propri confronti sono state emesse le seguenti condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione: _____________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________, lì __.__.____.

FIRMA / E

_______________________________

N.B.:
La dichiarazione prevista dal presente modello va presentata per ciascuno dei soggetti di cui alle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

La sottoscrizione dovrà essere autenticata ai sensi di Legge oppure, in alternativa, dovrà essere allegata copia fotostatica di un documento valido di identità del sottoscrittore a pena di esclusione.

01
barrare la casella pertinente.

ALLEGATO C)

	Spettabile

	COMUNE DI ANDEZENO

	Piazza Italia n. 3

	10020 Andezeno (TO)


Oggetto:
Lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario – dichiarazione del consorziato per il quale il consorzio concorre ai sensi della lettera b), del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni.

Il sottoscritto ___________________________________________, nato il ________________, a _______________________, in qualità di __________________________________________, del ______________________________, con sede in __________________________________, C.F. ___________________ e P.I. _________________________, ai sensi degli artt. 46 e 47, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445 e sue successive modifiche ed integrazioni, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, del medesimo Decreto, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA

01) di non partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara;

02) di non trovarsi nelle condizioni previste dalle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) ed m bis), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni e del quattordicesimo comma, dell’art. 1 bis, della Legge 18.01.2001, n. 383 e sue successive modifiche ed integrazioni;

03) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di ___________ per la seguente attività _________________ con i seguenti dati 01:

· numero di iscrizione ______________________________________________________;

· data di iscrizione _________________________________________________________;

· durata della ditta / data termine ______________________________________________;

· forma giuridica __________________________________________________________;

· che ai sensi delle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni i titolari, soci (per s.n.c.) direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (per s.a.s.), in carica 02 sono:

	Cognome e nome
	Qualifica
	Luogo e data di nascita
	residenza

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(BARRARE LA CASELLA PERTINENTE)

(
non vi sono soggetti cessati dalle cariche di cui sopra nei tre anni precedenti la data di pubblicazione del presente bando di gara;

OVVERO

(
che i seguenti titolari, soci (per s.n.c.) direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (per s.a.s.), sono cessati nel triennio antecedente la pubblicazione della presente gara 03:

	Cognome e nome
	Qualifica
	Luogo e data di nascita
	residenza
	data cessazione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


E nei loro confronti:

(
non si verificano le condizioni previste dalla lettera c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni;

OVVERO

(
si verificano le seguenti situazioni:

· di avere riportato condanna definitiva per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale;

· di essere stati condannati, con sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444, del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale;

· di omissione decreto penale di condanna divenuto irrevocabile;

e per le quali l’impresa ha adottato le seguenti azioni di completa dissociazione della condotta penale sanzionata: _______________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

04) di non trovarsi in situazione di controllo con alcuna impresa partecipante alla presente gara;

05) che nessuno dei legali rappresentanti dell’impresa ricopre cariche con poteri di rappresentanza in altre imprese partecipanti alla presente gara;

06) che il consorzio ai sensi dell’art. 17, della Legge 12.03.1999, n. 68 e sue successive modifiche ed integrazioni avendo il numero dei dipendenti 04:

(
inferiore a 15, è in regola con gli obblighi di cui alla predetta Legge e può omettere la presentazione della certificazione di cui all’art. 17, della Legge 12.03.1999, n. 68 e sue successive modifiche ed integrazioni;

(
superiore a 14 e inferiore a 35, non ha effettuato nuove assunzioni a tempo indeterminato dopo il 18.01.2000, non è soggetta agli obblighi di cui alla Legge 12.03.1999, n. 68 e sue successive modifiche ed integrazioni e pertanto può omettere la presentazione della certificazione di cui all’art. 17, della Legge 12.03.1999, n. 68 e sue successive modifiche ed integrazioni;

(
superiore a 34 ovvero superiore a 14 con avvenuta effettuazione di nuove assunzioni a partire dal 19.01.2000, è in regola con le norme che disciplinano il lavoro ai disabili, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, della Legge 12.03.1999, n. 68 e sue successive modifiche ed integrazioni;

07) nel caso di consorzio di cui alla lettera b), del primo comma, dell’art. 34, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni: di essere consorziato al seguente consorzio 05: _________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________;

08) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:

· I.N.P.S., Sede di ___________________, matricola n. ___________________________;

· I.N.A.I.L., Sede di __________________, matricola n. ___________________________

· CASSA EDILE, Sede di _____________, posizione n. ___________________________;
· Contratto Nazionale di Lavoro applicato in azienda 06:

(
edile industria;

(
edile piccola media impresa;

(
edile artigianato;

(
edile cooperazione;

(
altro non edile;

· dimensione aziendale 07:

(
da zero a cinque lavoratori;

(
da sei a quindici lavoratori;

(
da sedici a cinquanta lavoratori;

(
da cinquantuno a cento lavoratori;

(
oltre i cento lavoratori.

________________, lì __.__.____.

FIRMA

_______________________________

N.B.:
La sottoscrizione dovrà essere autenticata ai sensi di Legge oppure, in alternativa, dovrà essere allegata copia fotostatica di un documento valido di identità del sottoscrittore, a pena di esclusione.

01
per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista Ufficiale dello Stato di appartenenza;

02
indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza; per ciascuno di essi, ai sensi delle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, allegare comunque l’allegato “B”;

03
indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, data di cessazione; per ciascuno di essi, ai sensi delle lettere b) e c), del primo comma, dell’art. 38, del Decreto Legislativo 12.01.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, allegare comunque l’allegato “B”;

04
barrare la casella pertinente;

05
indicare denominazione e sede legale del consorzio per il quale il consorziato concorre;

06
barrare la casella pertinente;

07
barrare la casella pertinente.

ALLEGATO D)

	Spettabile

	COMUNE DI ANDEZENO

	Piazza Italia n. 3

	10020 Andezeno (TO)


Oggetto:
Lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario – dichiarazione per le associazioni temporanee di imprese circa le quote di esecuzione delle categorie di lavorazione.

01) Il sottoscritto 01_____________________________________, nato il ________________, a _______________________, in qualità di _____________________________________, della ____________________________, con sede in ______________________________, C.F. __________________________________ e P.I. ______________________________;

02) il sottoscritto _____________________________________, nato il ________________, a _______________________, in qualità di ______________________________________, della ____________________________, con sede in ______________________________, C.F. __________________________________ e P.I. ______________________________;

03) il sottoscritto _____________________________________, nato il ________________, a _______________________, in qualità di ______________________________________, della ____________________________, con sede in ______________________________, C.F. __________________________________ e P.I. ______________________________;

ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445 e sue successive modifiche ed integrazioni, consapevole delle sanzioni penali previste dalla Legge per le false dichiarazioni sotto la propria responsabilità ed informato ai sensi dell’art. 13, del Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196 e sue successive modifiche ed integrazioni,

DICHIARANO

che in caso di aggiudicazione della gara per i lavori di cui all’oggetto i lavori saranno così ripartiti:

· per la categoria ________________________________:

	Denominazione impresa
	Quota percentuale di esecuzione

	1.
	

	2.
	

	3.
	

	n. ____
	

	Totale 02
	100 %


· per la categoria ________________________________:

	Denominazione impresa
	Quota percentuale di esecuzione

	1.
	

	2.
	

	3.
	

	n. ____
	

	Totale 03
	100 %


· per la categoria ________________________________:

	Denominazione impresa
	Quota percentuale di esecuzione

	1.
	

	2.
	

	3.
	

	n. ____
	

	Totale 04
	100 %


________________, lì __.__.____.

FIRME

_______________________________

N.B.:
La sottoscrizione dovrà essere autenticata ai sensi di Legge oppure, in alternativa, dovrà essere allegata copia fotostatica di un documento valido di identità del sottoscrittore, il totale delle quote percentuali di esecuzione delle relative categorie delle lavorazioni deve raggiungere il cento per cento di ogni categoria prevista nel bando, a pena di esclusione.

01
l’allegato è strutturato per un’associazione temporanea composta da tre associati; nel caso di un numero diverso di associati i campi vanno adattati;

02
il totale di tutte le quote di percentuale di esecuzione deve essere 100 %;

03
il totale di tutte le quote di percentuale di esecuzione deve essere 100 %;
04
il totale di tutte le quote di percentuale di esecuzione deve essere 100 %.
ALLEGATO E)

	Spettabile

	COMUNE DI ANDEZENO

	Piazza Italia n. 3

	10020 Andezeno (TO)


Oggetto:
Lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario – offerta economica.
Il sottoscritto ___________________________________________, nato il ________________, a _____________________, in qualità di __________________________________________, del ____________________________, con sede in __________________________________, C.F. ___________________ e P.I. ______________________, con la presente offre un ribasso unico percentuale del ________________________ (massimo due decimali dopo la virgola) ___________________________________________ (in lettere) sull’importo valutato a corpo.

_______________, lì ______________________.

FIRMA

_______________________________________________
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